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Mondo Immobiliare
la grande fiera internazionale della distribuzione

Al Mapic di Cannes il retail 
si scopre sempre più digitale 
«Speciality leasing»
e «leisure» sono
le parole chiave 
che accomunano
i progetti innovativi

a Dopo la Francia, l’Italia. Il peso del
nostro Paese nell’ambito del Mapic che
si sta svolgendo a Cannes è un risultato
insperabile anche solo qualche anno fa
e la massiccia partecipazione italiana,
trainata anche dai tanti e conosciuti
brand del made in Italy che caratteriz-
zano lo shopping a livello mondiale,
tiene alta la nostra bandiera. Ma il mer-
cato italiano del retail è davvero così
ben posizionato?

A guardare i dati di Cncc (il Consiglio
nazionale dei centri commerciali, che
organizza anche molti eventi di appro-
fondimento nell’ambito del Mapic) si
può dire che la Penisola si difende bene,
ma viene comunque non solo dopo la
Francia, ma anche in coda alla Spagna.

le transazioni.
Il totale delle transazioni immobiliari
in Francia è stato di 28,661 miliardi di
euro nel 2015 e il primo semestre 2016 si
è chiuso con 9,3 miliardi: di questi, 2,35
sono relativi al settore retail (4,9
nell'intero 2015). In Spagna i dati relati-
vi al totale delle transazioni immobilia-
ri sono più bassi, pari a 8,83 miliardi nel
2015 e 3,625 miliardi nel primo seme-
stre 2016, ma i volumi relativi ai centri
commerciali superiori a quelli italiani,
pari a 3,26 miliardi nel 2015 contro 1,2
miliardi in Italia e 1,41 miliardi nel pri-
mo semestre 2016 contro 903 milioni in
Italia (1,21 nell’intero 2015). Per la cro-
naca, il totale delle transazioni immo-
biliari nella Penisola è stato di 7,44 mi-
liardi nel 2015 e di 4,2 miliardi nel primo
semestre 2016. Più in dettaglio, secon-
do la Commissione sviluppo e investi-
menti di Cncc, il 2015 era stato caratte-
rizzato da volumi di transazioni ridotti
rispetto al 2014, ma anche da un ritorno
al Sud e un recupero di interesse per le
transazioni “single asset” e per lo svi-
luppo. Il 2016 si sta caratterizzando con
la parola-chiave “conferma”: conferma
di interesse da parte di investitori stra-
nieri, di investimenti in singoli asset, in
operazioni di sviluppo e dei rendimen-
ti. Il volume totale degli investimenti in
immobili commerciali retail in Italia

nei primi tre trimestri del 2016 è stato
circa di 1,5 miliardi, quasi il doppio ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno
precedente secondo Cncc. 

le operazioni.
Nel primo semestre del 2016 è stato Il
Centro di Arese ad avere catalizzato tut-
ta l’attenzione, sia mediatica sia degli
addetti ai lavori, grazie alla sua portata e
alla qualità del progetto. Nel secondo se-
mestre, a settembre, è stata la volta del-
l’inaugurazione di Elnos a Roncadelle
(Ikea), mentre le aperture in calendario
riguardano Grosseto, Locate Trivulzi
(con Scalo Milano), Grandapulia (Fog-
gia) e Le Cotoniere di Salerno. Sul fronte
delle grandi operazioni, a giugno si è
perfezionata la cessione del 100% di
Grandi Stazioni Retail alla cordata F.do

Antin Infrastructures, Borletti Group e
Icamap. «Finalmente siamo ripartiti al-
la grande con gli sviluppi: questo è il da-
to più incoraggiante del 2016 – com-
menta Massimo Moretti, presidente di
Cncc -.Se nei due anni passati parlavo di
cantieri aperti, quest’anno celebriamo
le aperture reali, con più di 400mila mq
di nuova Gla. E circa altrettanti si aspet-
tano per il 2017. Quindi la macchina che
alimenta prima di tutto l’edilizia del Pa-
ese, visto che sono stati investiti più di
300 milioni di euro solo per Il Centro di
Arese, recupera aree dismesse, dà lavo-
ro (2.000 persone sempre solo ad Arese)
ed è ripartita a buoni ritmi. Sta a tutti noi
non farla rallentare». 

Al Mapic Cncc organizza un program-
ma di conferenze ed eventi dedicati al
mercato italiano. Dopo quella di ieri sul
Sud Italia, oggi verranno presentati agli
investitori internazionali i progetti più
importanti in sviluppo. – Ev.M.
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a Con il progetto di restyling del Centro
Sarca, Igd e L22 sono finalisti ai Mapic
Awards: il Centro Sarca di Milano è stato
selezionato dalla giuria di qualificati ope-
ratori del settore, provenienti da tutto il
mondo, per far parte della rosa dei finali-
sti nella categoria Best Redeveloped
Shopping Centre, accanto ad altri tre cen-
tri in Austria, Estonia e Cina. Sarca è uno
dei primi progetti di shopping mall in Ita-
lia fondato su una rigenerazione urbana.
È inserito in una delle zone più densa-
mente popolate dell’hinterland milanese
(Sesto San Giovanni) ed è un rilevante
punto di riferimento dello shopping e
dell’intrattenimento serale.

Il suo restyling – al contempo strutturale,
architettonico e commerciale – è dovuto al-
la volontà, da parte di Igd – proprietario e
gestore del centro – di rinnovare l’immagi-
ne di un suo asset essenziale e amplificarne
il già solido radicamento nel territorio cir-
costante. Iniziati nel 2013 e terminati nel

2015, i lavori hanno restituito ai visitatori
un centro commerciale con una nuova vo-
cazione: da centro di periferia a centro ur-
bano, raggiungibile ora comodamente an-
che a piedi, in bicicletta e metropolitana.

Il progetto realizzato da L22 ha fornito al
Centro Sarca nuovi colori, forme, luci e ma-
teriali dal carattere più naturale e accatti-
vante, nell’idea di migliorare la shopping 
experience e il benessere di clienti e visita-
tori. L’ottenimento della certificazione
Bream testimonia questo impegno, al pari
del focus sulla sostenibilità ambientale.

Anche in virtù del rinnovamento di mer-
chandising e tenant mix, che ha reso possi-
bile il raggiungimento della full occupan-
cy, sono significativi i risultati ottenuti al
termine dei lavori, con una crescita del-
l’apprezzamento dei visitatori in termine
di accessi e di tenant sales.

Nel 2013, Igd ha deciso di iniziare i lavori
di restyling per rinnovare tanto la struttura
quanto l’offerta commerciale, impostando

il nuovo progetto seguendo il filone di
Expo 2015, con un focus particolare sui te-
mi della sostenibilità, dell’alimentazione e
dell’ambiente. Si è inoltre focalizzata l’at-
tenzione verso il cinema multisala, che
aveva sofferto l’apertura di un importante
competitor a breve distanza dal Centro. 

La scelta è stata quella di investire sul
target famiglia, con interventi volti a mi-
gliorare la fruibilità complessiva della
struttura. L’attenzione alla sostenibilità
ambientale nei lavori svolti al Centro Sar-
ca si evidenzia nella certificazione UNI EN
ISO 14001 nel 2013 e, e nel giugno 2016, ha
ottenuto la Breeam. 

Attualmente è l’unico Centro Commer-
ciale italiano ad avere entrambe le certifica-
zioni. La superficie complessiva è di 91.640
mq, l’area riqualificata di 52.763 mq, la Gla 
totale dopo il restyling di 34.773 mq. Nel 2016
i tenant sono un ipermercato e 82 negozi. 

– Ev.M.
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di Evelina Marchesini

a Anche quest'anno si sono dati appunta-
mento a Cannes oltre 8mila esperti dell'im-
mobiliare specializzato nella distribuzio-
ne, vale a dire rappresentanti di centri re-
tail, franchising, investitori, brand stores.
Aperta ieri, la kermesse si chiuderà domani
ed è confermato il successo del 2015 in ter-
mini di numeri, con la partecipazione di ol-
tre 2mila retailers e 360 investment com-
panies, con l'Italia a giocare un ruolo di pri-
missimo piano. «Abbiamo avuto oltre 950
italiani presenti a Cannes, in rappresen-
tanza di 385 società di cui oltre 170 retail
companies _ spiegano gli organizzatori di
Mapic – così che l'Italia è il secondo Paese
per ordine di presenze».

In vetrina al Palais des Festivals le più
grosse property companies e società di in-
vestimento internazionali, tra cui Unibail,
Klepierre, Sonae Sierra, Eurocommercial,
McArthur Glen, Ece, Neinver, Cbre, Jll, Al-
lianz, Aew, Triple Five, Axa, Bnp Paribas,
Th Real Estate. Tra gli italiani presenti, tra
gli altri, Igd, Grandi Stazioni, Larry Smith,
Cogest-Cushman e Svicom, che festeggia 
quest'anno il suo ventesimo anniversario.

digitale sotto i riflettori 
La 22a edizione di Mapic (www.ma-
pic.com) ha come tema centrale l'‘O2O”
(on-line to off-line) ossia l'interconnessio-
ne tra mondo fisico e mondo digitale. Il
mondo fisico e digitale sono oramai intrin-
secamente legati e parte di una unica realtà
“omnicanale”. L'utilizzo del canale digitale

da parte di retailer e property companies
per generare traffico all'interno dei punti
vendita e dei centri commerciali è oramai
un dato acquisito. Il fenomeno relativa-
mente più recente è invece l'ingresso sem-
pre più importante di “pure player” digitali
che hanno aperto punti vendita fisici. 

Un programma ad hoc di cinque confe-
renze viene dedicato a tale tema, che ver-
rà analizzato sotto diversi angoli. Alcuni
dei più importati player del mercato, tra i
quali Google, Salesforce, Clear Channel,
sono protagonisti e animeranno i dibat-
titi e le conferenze tematiche sui trend
più attuali del mercato.

i nuovi modelli
Accanto all'O2O, Mapic si sofferma anche
su altri trend importanti che stanno emer-
gendo nel settore retail, tra questi il leisure
e lo speciality leasing. 

Gli shopping center non sono infatti più
solo semplici destinazioni di acquisto. La
parola chiave oggi è “client experience”: i
consumatori visitano i centri commerciali
non più semplicemente per fare shopping,
ma per vivere un'esperienza più globale,
multisensoriale, sociale. Trend come il lei-
sure e lo specialty leasing rispondono a
questo bisogno di “esperienza” da parte del
cliente. Mapic dedicherà a questi contenuti
un programma di conferenze ed una nuova
area espositiva di oltre 1.000 metri quadra-
ti, la “Trends hub”, interamente dedicata
all'innovazione, al leisure, ai pop-up store
ed alle più attuali tendenze dello sviluppo
del retail moderno. Tra i retail concept più
innovativi e legati allo sviluppo della “client
experience” ci sono la francese Studiomazé
(che offre tre linee di prodotti, ciascuna as-
sociata a un diverso livello di creatività e 
coinvolgimento del cliente nella realizza-
zione, dal ready-to-go, al ready-to-adapt
per finire al ready-to-create) o ancora Ca-
baïa, che sviluppa pop up store che offrono
un unico prodotto a un prezzo fisso. In que-
sto ambito, tra gli gli italiani c'è per la prima
volta a Mapic il brand DressYouCan che of-
fre la possibilità di noleggiare abiti di gran-
di stilisti rendendo possibile a tutti l'acces-

so ad un guardaroba lussuoso per una sola
serata, e Benetton che sarà visibile sul Par-
vis del Palais des Festivals con il loro nuovo
concept Pop-up, che presentano a Mapic e
che sarà presto sviluppato a livello interna-
zionale. Tra le iniziative più interessanti vi
sarà poi una showroom di otre 600metri
quadrati (una prima assoluta a Mapic) nella
quale Kiabi presenterà le novità del suo
nuovo concept. Il brand francese ha da po-
co completato il suo relooking e mira a svi-
lupparsi in maniera importante sui mer-
cati internazionali.

il food & beverage
Un altro trend di attualità è il Food &Beve-
rage, particolarmente cruciale proprio per-
ché legato alla “client experience”. Gli ulti-
mi 10 anni hanno visto una importante cre-
scita della Gla (superficie lorda) dedicata
alle attività di ristorazione, passata dal 7%
al 15%, e gli esperti prevedono che si arrive-
rà a valori intorno al 20% nei prossimi 10
anni. Il che ha determinato negli ultimi an-
ni la nascita di un numero importante di
nuovi concept F&B, dove l'Italia gioca un
ruolo di primissimo piano. Ieri si è tenuta
una sessione dedicata all'F&B italiano,
all'interno della quale sono stati presentati
alla platea dei partecipanti internazionali
alcuni concepts italiani più dinamici ed in-
novativi: tra questi Cioccolatini Italiani, 
Caffè Pascucci, Autogrill con il suo concept
Bistrot e il gruppo Cigierre. 

i progetti italiani
Tra i progetti italiani presentati a Mapic, Ci-
ty Life, Life Shopping District (Sonae Sierra
e Generali), Parma Urban District (Cbre),
Grandapulia (Svicom), MondoJuve (C&W),
Cilento Outlet (Irgenre) oltre a diversi re-
furbishment come quelli di Taranto e Fano
di Gallerie Commerciali Italia. Tra i retailer,
anche quest'anno oltre 350 nomi impor-
tanti, tra cui Dolce & Gabbana, Liu Jo, Kiko,
Calzedonia, Yamamay, Carpisa, Terrano-
va, Kalliope, Ovs , Storm) enew entry al Ma-
pic come Legami, Dressyoucan, Spontini, 
American Graffiti, Capatoast.
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la presenza italiana

Resta alto l’interesse 
degli investitori 
per il nostro Paese

eccellenze

Igd agli Awards con il Centro Sarca

di Paola Dezza

a Un gruppo di investitori locali che
crede nel mercato retail italiano. E nel
territorio. Così si presenta il gruppo di
investitori che ha puntato 70 milioni di
euro per realizzare il Delta Po Family
Destination Outlet, risposta tutta ita-
liana alle grandi catene di outlet che
sono presenti sul mercato nazionale.
Ma che vuole offrire qualcosa in più:
non solo shopping, ma vera e propria
cittadella dove convivono anche turi-
smo, cultura e natura. 

Localizzato sul delta del Po, dal quale
prende il nome, l’outlet aprirà la prossi-
ma primavera e punta a rendere meta tu-
ristica un’area che finora è stata poco
sfruttata turisticamente. Il progetto Del-
taPo vuole creare un brand per un’area
che si estende da Venezia a Ravenna. Qui

infatti natura, storia, tradizione, cultura
e arte del nostro Paese si intrecciano. 

L’investimento supererà i cento mi-
lioni totali nei prossimi triennio , quan-
do sarà completato l’ampliamento del-
l’outlet e realizzato il Retail Park adia-
cente. In tutto si tratta di 30mila metri
quadrati di superficie coperta su un’area
che si estende per oltre 200mila mq. 

Ci sono al momento 74 unità di medie e
grandi superfici - che il team conta di af-
fittare totalmente entro il 2017 -, unità
che diventeranno 145 alla fine dei lavori e
a regime ci saranno anche hotel e piscina.
«Volutamente non cerchiamo marchi del
segmento di lusso - spiega Bruno Conti-
ni, amministratore unico di Occhiobello
Outlet Village - per rispettare il fatto che
l’outlet si rivolge a una clientela compo-
sta prevalentemente da famiglie». 

Il fatturato annuo iniziale stimato è di
35 milioni che raggiungerà i 65 milioni
nel biennio, con 350 dipendenti diretti

nella prima fase che una volta a regime
diventeranno oltre 600. 

Il DeltaPo Family Destination Outlet
ha ricevuto anche, prima struttura in
Italia nel settore, la certificazione uffi-
ciale cinese, Welcome Chinese, il rico-
noscimento governativo che permette
alle sole strutture così certificate di en-
trare nel mercato cinese in modo diretto
attraverso il sostegno della China Tou-
rism Academy che ne supporta il pro-
gramma e offre particolari benefit di ac-
credito presso i più importanti tour
operator cinesi. 

La vocazione dell’outlet e del progetto
retailtainment - che si presenta nel con-
testo del Mapic di Cannes - è quella di di-
vulgare le eccellenze italiane e le carat-
teristiche del territorio. E «la valorizza-
zione del territorio passa anche attra-
verso la selezione di brand Made in
Italy» dice ancora Contini.
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inaugurazioni

Ad aprile l’esordio del Delta Po outlet

i numeri 
del mapic di cannes

8mila
Gli addetti ai lavori partecipanti con 360
Investment companies

2mila
I reetailer provenienti da tutto il mondo

950
I partecipanti italiani, tra i quali 170 
retailer. La Conferenza istituzionale 
italiana si terrà oggi alle 17.30 “Italy: new 
development projects”

Investiti 1,5 miliardi nei primi 
nove mesi 2016 nel commerciale 
lungo la Penisola, con la 
riscoperta dell’area del Sud

In mostra. Uno dei progetti da ieri a Cannes

AFP

70 KM DA ROMA 
Nei pressi dell’uscita Autostrada A1 di Orte e la direttrice Civitavecchia-Ancona

EDG Srl VENDE
intervento di sviluppo immobiliare destinato a Piattaforma Logistica ed insediamento produttivo

Tel. 339.7789658
sito localizzato in “area di crisi complessa” Comune di Narni
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8226 – VILLA – TOSCANA  – FORTE DEI MARMI – VENDITA

                 Immobili di prestigio

                                  Aziende agricole, Ville e Casali

 

Al di là del mestiere, la passione e una costante ricerca della qualità.

La passione per il nostro lavoro. La qualità dei nostri servizi.
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7113 – 6802 – VILLA – PORTO CERVO – VENDITA8773 – ATTICO – ROMA – PINCIANO – VENDITA   4030 – 7059 – ATTICI – PARIOLI – TRIESTE – VENDITA7771 – 8663 – CIELO TERRA – ROMA – TRIESTE – VENDITA

8678 – AZIENDA AGRICOLA – SATURNIA – VENDITA  8331 – VILLA – TOSCANA – CAPALBIO – VENDITA  7927 – AZIENDA AGRICOLA – TOSCANA – VENDITA 6951 – CASALE – TOSCANA – CAPALBIO – VENDITA 

7817 – COMPLESSO IMMOBILIARE – TOSCANA – VENDITA7295 – AZIENDA AGRICOLA – TOSCANA – VENDITA 8174 – AZIENDA AGRICOLA – TOSCANA – VENDITA  7455 – TENUTA – TOSCANA – VENDITA   

Villa di complessivi 800 mq su tre livelli fuori 

terra oltre piano interrato, circondata da un parco 

di 4500 mq con piscina. La villa, per le sue caratte-

ristiche, è divisibile in due o tre unità abitative. 

Da ristrutturare. Ape G

In contesto signorile, elegante villa in stile liberty 

di complessivi 300 mq su più livelli, immersa in un 

parco di circa 900 mq con piscina, oltre gazebo e 

veranda. Ape G

In Palazzo d'epoca dei primi anni del 900, con 

servizio di portineria e ascensore, splendido 

attico e super attico di 310 mq completamente 

ristrutturato da un architetto d'interni con terrazza 

di 70 mq dall'esclusivo affaccio su San Pietro e 

Villa Borghese. Rifiniture di pregio e ulteriore 

terrazzo di copertura. Ape G

Posta su un'altura, questa villa di 300 mq, circon-

data da un ettaro di giardino con piscina d'acqua 

salata, si caratterizza per la misurata combinazio-

ne di elementi tipici delle abitazioni maremmane 

con il design e la mediterraneità. Ape G

La prestigiosa azienda insiste su 567 ha così 

suddivisi: 468 ha di bosco ceduo, 57 ha di semina-

tivo, 25 ha di pascolo e circa 25 ha tra oliveto, 

incolti e lago artificiale. Dal punto di vista immobi-

liare abbiamo una superficie complessiva di circa 

2900 mq in cinque corpi di fabbrica di cui tre ad 

uso ricettivo e i restanti due ad uso agricolo e 

casa di caccia. Ape G

Capalbio, posizione panoramicissima con vista 

mare e isola di Giannutri, proponiamo azienda 

agricola comprensiva di 25 ha seminativi, in colli-

na e concessione edilizia per realizzare un casale 

di 220mq con piscina più un annesso agricolo.

Ulteriore tenuta di 300 ha con casale da ristrut-

turare di 1500 mq. 

Immersa nell’incantevole scenario del Golf Club 

Parco di Roma, villa di 950 mq su tre livelli oltre 

torretta panoramica e dependance di 85 mq. Rigo-

glioso giardino di circa 2000 mq all’interno del 

quale si apre un’ampia piscina privata. Un esclusi-

vo patio di circa 80 mq contribuisce ad arricchire il 

fascino della dimora. Ape G

Villa residenziale di 1100 mq distribuita su 

cinque livelli di cui uno seminterrato oltre terrazze 

e balconi per un totale di 300 mq. La proprietà solo 

esternamente è stata ristrutturata. Completa la 

proprietà una corte esterna di 500 mq per 20 

posti auto con due passi carrabili, un locale di 60 

mq per foresteria/taverna/spa e un  monolocale 

per il custode. Ape G

Villa spettacolare a picco sul mare di circa 310 

mq con terrazzo di 45 mq. La villa è circondata da 

un rigoglioso giardino dal quale si apre una grande 

piscina riscaldata e terrazza che funge anche da 

solarium. Ulteriore prestigiosa villa di 450 mq, 

circondata da un parco di 5.000 mq con terrazze, 

piscina scoperta all'interno del parco e spiaggia 

privata. Ape G

Villino ottimamente rifinito dall’ architettura 

liberty, per una superficie di 500 mq distribuiti su 

quattro livelli fuori terra con ascensore, circondato 

da una corte esterna di 300 mq e una terrazza di 

100 mq scoperti. Ulteriore storico villino 

cielo/terra distribuito su quattro livelli fuori terra 

più un piano seminterrato, corte interna con giardi-

no privato e posti auto. Da ristrutturare. Ape G

In contesto di assoluta privacy e riservatezza, in 

esclusivo villino liberty, attico e superattico per 

complessivi mq 700. Splendide terrazze panora-

miche per una superficie di circa 480 mq. Ampio 

box, due posti auto e un miniappartamento di 

servizio. Rifiniture extralusso. Ape G.

Ulteriore attico in zona Coppedè di 400 mq circa 

con altissima rappresentanza. Ape G.

Casale padronale di circa 900 mq completa di 

portici, composta da tre saloni, sette camere da 

letto, sette servizi, cucina e dispensa. Parte della 

costruzione risale alla fine del XIX secolo, il resto 

della casa è stato, invece, ricostruito con materiali 

dell'epoca. Vista panoramica sulla maremma e sul 

mare. Ape G

Azienda agricola composta da 5 ha di terreno 

con 200 alberi di uliveto e 4000 metri di piante 

ornamentali, fiori, una quercia secolare e un 

laghetto con sorgente, tre casali per una superfi-

cie totale di 700 mq circa, capannoni regolarmen-

te accatastati D/10 per un totale di 550 mq, un 

barbecue e due forni a legna. Ape G

In posizione panoramica, lussuosa proprietà di 

mq 400 con terrazza affacciata sul mare da cui 

godere uno splendido panorama dell'Isola del 

Giglio. Giardino con piante mediterranee con 

piscina riscaldata. Annessi al corpo padronale 

cottage per ospiti ed alloggio del custode. Un 

sentiero privato consente di raggiungere una 

piattaforma sul mare.

Nelle terre del Brunello di Montalcino, azienda 

di 340 ha di cui un parte a vigneto con possibilità 

di ampliamento. La superficie coperta, di circa 

4000 mq, è destinata ad uso agrituristico per un 

totale di 43 posti letto.

Esclusiva tenuta di circa 400 ha: villa padronale, 

scuderie, fattorie, cantine, per un totale di circa 

9000 mq di superficie coperta. La proprietà com-

prende: vigneti ed uliveti di circa 50 ha, parco 

monumentale di circa 20 ha oltre a zone boschive. 

La villa di 700 mq notificata come dimora stori-

ca è articolata su tre livelli. Possibilità di utilizzo a 

uso ricettivo.

w w w. t f t . n e t
VISIT OUR WEB SITE
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2663 – UFFICIO – ROMA  – CENTRO STORICO – LOCAZIONE

Adiacente metro Castro Pretorio, elegante 

palazzetto di 1300 mq con corte esterna di 350 

mq che può ospitare fino a 12 posti auto. L’immo-

bile consta di 25 vani operativi, due gruppi igienici 

a piano, sale d'attesa e sale riunioni. Possibile 

trasformazione in struttura ricettiva. Ape G. 

Cielo terra di complessivi 1000 mq distribuiti su 

due piani fuori terra, di cui uno adibito a  lastrico 

solare con terrazza, ed un seminterrato. La 

proprietà comprende anche due corpi di fabbrica 

secondari ad uso magazzino ed una grande corte 

esterna di pertinenza con parcheggio privato. Ape 

G

Intero stabile con possibilità di adibirlo anche a 

struttura turistica ricettiva per la realizzazione 

di circa 90 camere. 4450 mq su sei piani fuori 

terra oltre due piani interrati uso archivio ed auto-

rimessa con doppio passo carrabile. Possibilità 

anche in vendita con aggiunta di ulteriori 4000 

mq. Ape G

Immobili per l’impresa
Al di là del mestiere, la passione e una costante ricerca della qualità.

La passione per il nostro lavoro. La qualità dei nostri servizi.

3404 – UFFICIO – ROMA  – TRIESTE – LOCAZIONE

Adiacente Coppedè esclusivo palazzetto d'epoca 

ad uso ufficio di 1126 mq oltre 242 mq di terrazzi 

e giardino di 300 mq. L'immobile si eleva su 5 piani 

fuori terra oltre seminterrato. Parcheggio. Ape G. 

Possibilità di ulteriori interi stabili destinati ad 

ufficio di varie metrature in altre zone di Roma.

8715 – UFFICIO – ROMA – PARIOLI – LOCAZIONE   8653 – UFFICIO – ROMA  – AURELIA – LOCAZIONE

1191 – VILLA – ROMA – PARIOLI – LOCAZIONE 8781 – 8336 – UFFICIO – ROMA – CENTRO - LOCAZIONE  5319 – UFFICI – ROMA – BOLOGNA – LOCAZIONE 7854 – SHOW ROOM – ROMA – TIBURTINA – LOCAZIONE 

2194 – INTERO STABILE – ROMA  – FLAMINIO – VENDITA4453 – UFFICIO – ROMA – PRENESTINA – VENDITA 8705 – 8166 – LOCALI A REDDITO – ROMA  – VENDITA2382 – 8250 – ALBERGO – ROMA – SAN PIETRO – VENDITA

8497 – INTERO STABILE – ROMA  – PINCIANO – VENDITA

Intero stabile con destinazione d'uso ufficio di 

2500 mq circa distribuiti su quattro livelli oltre 

seminterrato, terrazzo e giardino. Ape G

Cod. 4831 - Ulteriore stabile in zona Trieste di circa 

4500 mq ad uso ufficio e possibilità di conversione 

in hotel di 90 camere.  

3523 – INTERO STABILE – ROMA  – PARIOLI – VENDITA

Prestigioso intero stabile con tenant istituaziona-

le e reddito del 7 %. Superficie di 3.550 mq coper-

ti distribuiti su 5 piani fuori terra oltre un piano 

seminterrato ed un piano copertura adibito a lastri-

co solare e locali tecnici. Completa la proprietà la 

corte esterna di circa 500 mq parzialmente desti-

nata a parcheggio. Ape G

8189 – UFFICIO – ROMA  – CENTRO STORICO – VENDITA

Prestigioso ufficio posto al terzo piano di uno stabi-

le delle strade più note della capitale.

Complessivi 450 mq da ristrutturare con possibili-

tà di conversione in appartamento. Ape G

4292 – 8775 – ROMA  – CENTRO STORICO – VENDITA

Nei pressi di Piazza Farnese prestigioso palazzet-

to cielo/terra di circa 3500 mq, con eleganti logge 

e porticati. Attualmente l’immobile si presenta in 

discreto stato manutentivo, con possibilità di 

trasformazione in struttura turistico ricettiva. Ape G

A pochi passi da Piazza di Spagna ulteriore stabi-

le a reddito di circa 1650 mq con negozi al piano 

strada e hotel ai piani superiori. Ape G

In prestigioso complesso direzionale di fronte al 

G.R.A. in corrispondenza dell’uscita “1” (Aurelia) 

con servizio di portineria H24 e sorveglianza 

armata nottuna,  proponiamo porzione di stabile 

ad uso ufficio per  totale di 1.750 mq sviluppati 

su due piani oltre 24 posti auto e magazzino. 55 

vani operativi e 3 sale riunioni. Il tutto cablato e in 

ottimo stato. Possibilità di frazionamento. Ape G

All'interno di un palazzo d'epoca con servizio di 

portineria ed ascensore, ufficio divisibile di 1500 

mq posto al primo piano nobile. Ottime condizioni 

interne. -  Ulteriore ufficio in zona centrale, in 

nobiliare palazzo settecentesco servito da servizio 

di portineria, spazio polivalente di 800 mq di super-

ficie coperta ascensore privato con rifiniture di 

pregio. Ape G

Villino di alta rappresentaza degli anni 30, 

lussuosamente rifinito, di complessivi 450 mq oltre 

350 mq tra giardino e terrazze. L’immobile è una 

rara ed esclusiva opportunità. Possibilità anche 

di acquisto. Ape G

Tiburtina all’interno del G.R.A., a pochi metri dalla  

metropolitana, immobile direzionale commerciale 

da adibire ad ufficio/open space, show room, 

studio di architettura. La superficie complessiva è 

di mq 3000 su tre livelli, otto vetrine fronte strada, 

impianti a norma, aria condizionata, doppio ascen-

sore. Ape G

Edificio direzionale complessivi mq 6400 costituito 

da un piano interrato adibito ad autorimessa e 

cinque piani fuori terra ad uso ufficio con tramezza-

ture mobili. L’edificio può essere riconvertito ad 

uso abitativo. Area esterna di pertinenza di com-

plessivi mq 1000. Ape G

Intero stabile indipendente con possibilità di con-

versione in appartamenti. Superficie complessi-

va di circa mq. 1900 distribuito su 9 livelli, ognuno 

di circa mq. 210. L’immobile  utilizzato fino al 2009 

come ufficio da un ente pubblico è totalmente da 

ristrutturare. Ape G

In posizione strategica tra San Pietro e Villa Pam-

phili, elegante struttura ricettiva, categoria quat-

tro stelle con 133 camere dotate di ogni comfort, 

ristorante, bar, centro fitness, parco con piscina. 

Ulteriore elegante albergo categoria tre stelle, 

in posizione tranquilla in centro storico. 1150 mq 

sviluppati su tre livelli. Le 34 camere finemente 

ristrutturate sono dotate di tutti i confort. Ape G

Nel cuore del centro storico di Roma in zona 

altamente commerciale, sportello bancario di 441 

mq con redditività del 5%. Ape G

Ulteriori sportelli bancari e locali commerciali 

dislocati su Roma con redditività dal 7% al 9%.

w w w. t f t . n e t
VISIT OUR WEB SITE
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Mercato

chiavi in mano

Maria Chiara Voci

manomettere le termovalvole
é reato di furto aggravato

Come da obbligo di 
legge, nel mio 
condominio sono 
stati installati 
termovalvole e 
ripartitori. Durante 
l’ultima assemblea, 
la ditta che gestisce 
il riscaldamento ha 
spiegato come 
funzionerà la 
rilevazione dei dati. 
Chiunque potrebbe 
smontare il 
misuratore a inizio 
stagione e 
rimontarlo alla fine 
della stessa, 
facendo risultare 
consumi minimi, 
con poche 
possibilità di 
provare il dolo. 
Come è possibile 
controllare? 
Peraltro, è 
consentito a un 
condomino di 
tenere chiuse le 
valvole durante 
tutto il periodo di 
riscaldamento?

N ella normativa sulla 
termoregolazione e 
contabilizzazione del calore – che
ricordiamo discende dalla

direttiva europea 2012/27/UE, recepita in 
Italia dal Dlgs 102/2014 e dal recente Dlgs 
correttivo 141/2016 – il tema della 
manomissione degli apparecchi di 
misurazione dei consumi dei corpi scaldanti 
non è preso in esame in modo specifico, né vi 
è alcuna previsione di sanzioni in caso di 
manomissione degli apparecchi stessi. 
Tuttavia, il comportamento scorretto 
prefigurato dal lettore, ove provato, è punito 
dal codice penale. La manomissione di un 
impianto per la contabilizzazione del calore, 
infatti, configura il delitto di furto di energia 
termica, aggravato dall’uso di mezzo 
fraudolento (articoli 624 e 625, comma 2 del 
Codice). Fa scuola sul tema – rappresentativa 
di altri analoghi pronunciamenti – la 
sentenza del Tribunale di Napoli del 2 
febbraio 2016, n. 1.594 in materia di furto di 
energia elettrica. Il caso è quello di un 
allacciamento abusivo alla rete elettrica con 

manomissione del contatore. Il giudice ha 
sancito che laddove la sottrazione di energia 
elettrica sia stata perpetrata, nei confronti 
dell’ente erogante, attraverso un 
collegamento non autorizzato alla rete e/o la 
successiva manomissione dell’apparecchio 
per la misurazione dei consumi, sussiste in 
tema di furto, «l’aggravante del ricorso a 
mezzo fraudolento». Per ciò che riguarda 
l’ottenimento delle prove, poiché nell’ambito 
di palazzo condominiale l’impianto di 
riscaldamento è pur sempre un impianto 
comune, ancorché alloggiato nelle singole 
proprietà individuali, l’amministratore può 
sempre accedere alle proprietà individuali al 
fine di verificare l’integrità del misuratore e 
può altresì, in caso di abuso accertato, agire 
giudizialmente, anche in sede d’urgenza, per 
il recupero di quanto dovuto al condominio. 
Non solo. Sta poi al condominio la facoltà 
anche di denunciare, a fronte del caso sopra 
ipotizzato, chi commette il furto all’Autorità 
giudiziaria penale, ai sensi del già richiamato 
articolo 624 del Codice penale, con 
l’aggravante di cui all’articolo 625, comma 2. 

Per completezza si precisa che i 
contabilizzatori installati in modo congiunto 
alle termovalvole per misurare i consumi dei 
corpi scaldanti sono dotati normalmente di 
un dispositivo di autodiagnosi che ne 
verifica costantemente il buon 
funzionamento segnalando eventuali guasti 
e di un apposito sigillo di sicurezza. Nel caso 
di manomissione o rimozione occorre 
rompere il piombino che connette il 
ripartitore al radiatore e il sistema registrerà 
e terrà in memoria la data della 
manomissione trasmettendola sotto forma 
di allarme durante lo scarico dati. Per 
rispondere, infine, all’ultimo quesito posto 
dal lettore, può ipotizzarsi che un singolo 
proprietario non utilizzi, ad esempio, per 
una stagione di riscaldamento un alloggio e 
regoli sulla posizione di chiusura le valvole 
termostatiche. In tal caso, spetterà 
comunque al condomino il pagamento della 
quota comune stabilita relativa alle 
cosiddette spese involontarie, che derivano 
essenzialmente dalle perdite della rete di 
distribuzione e dalle spese di manutenzione 
ordinaria e straordinaria. Ma gli spetterà 
anche il pagamento delle spese volontarie, 
quando l’esenzione da queste ultime – per 
sfitto, assenza ecc. – non sia consentito dal 
regolamento condominiale o da una delibera 
assembleare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S i prospetta una d’anno dinamica per un mercato residenziale
come quello cagliaritano che, dall’inizio del 2016, ha 
mantenuto un trend in costante miglioramento. Di ripresa si
tratta, ma solo in termini di vendite: gli scambi sono 

aumentati del 20%, secondo i dati dell’Agenzia delle Entrate sul 
primo semestre e i primi quattro mesi del secondo semestre 
sembrano essere in linea con quello chiuso a giugno. Certamente si 
trattata di una piazza immobiliare dove si vende di più grazie ai 
mutui più accessibili e convenienti, ma anche grazie ai prezzi ai 
minimi storici, complice la molta offerta. «C’è spazio ancora per 
ulteriori ribassi su valori che, secondo i nostri dati, sono scesi ad una 
media di 1.950 euro al metro quadrato (-7,4% rispetto al 2015) – 
spiega Simone Pierini, agente Re/Max –. Ma sono anche gli 
acquirenti, decisamente più motivati all’acquisto rispetto ad un paio 
di anni fa, a fare la differenza».
A dieci anni dal boom immobiliare, che a Cagliari ha visto toccare 
le quotazioni più alte tra il 2006 e il 2008, i valori delle case hanno 
perso tra il 30 e il 40 per cento. Resta poi la fase di trattativa, dove 
negli ultimi 4 semestri gli sconti rispetto alla richiesta iniziale 
sono rimasti intorno al 17% (nel 2006-2008 lo stesso indicatore si 
fermava tra il 5 e il 6%). La mappa della città si divide in zone 
centrali, come Castello o Marina e zone semicentrali, come San 
Benedetto, Monte Urpinu, dove le richieste sono in ripresa. 
Sempre al palo le zone periferiche e l’acquisto da messa a reddito, 
dove funzionano solo i piccoli tagli sotto i 100mila euro, in 
location strategiche come il centro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

primi dieci mesi in ripresa
con quotazioni ai minimi

i trend del residenziale a cagliari

di Cristina Giua

 domanda offerta
usato nuovo o 

ristrutturato affitti

signorile medio signorile medio bilocale trilocal
e

Castello v v 1.900 1.300 2.500 2.100 480 590
Stampace = v 2.100 1.700 2.800 2.500 510 630
Via Vittorio Emanuele v = 2.000 1.500 2.600 2.300 490 600
Marina v = 2.000 1.650 2.700 2.300 510 620
Villanova Garibaldi = v 1.800 1.450 2.500 2.150 480 600
Via Roma - Piazza 
Yene - Largo Felice v = 2.300 1.800 2.900 2.550 530 640

S. Benedetto v v 2.400 1.900 3.000 2.700 550 650
P.zza Repubblica - Via
Pessina - Via Sonnino v v 2.100 1.600 2.800 2.400 520 620

Genneruxi = v 2.200 1.700 2.850 2.400 530 660
Monte Urpinu v v 2.400 2.000 3.200 2.600 580 680
Amiscora u v 2.400 1.900 3.050 2.700 560 670
Via Milano u v 2.500 2.050 3.300 2.650 600 690
Via Punici - Via Merello = = 1.700 1.400 2.300 1.900 470 580
Fonsarda = = 1.550 1.200 2.100 1.800 450 560
Pineta u v 2.050 1.600 2.800 2.400 540 650
La Vega - Sa Duchessa
- Monte Claro = = 1.900 1.450 2.600 2.000 530 620

Marconi - Bandello = = 1.900 1.500 2.500 2.000 510 600
Quartiere del Sole v = 2.200 1.750 2.900 2.450 540 670
S. Avendrace u v 1.800 1.500 2.400 1.900 460 570
Is Mirrionis v = 1.600 1.150 2.100 1.800 430 540
S. Michele v = 1.800 1.400 2.400 1.950 460 570
Mulinu Becciu = = 1.650 1.200 2.200 1.800 440 550
Pirri = = 1.450 1.000 2.000 1.700 420 530

I PREZZI ZONA PER ZONA
Trend di mercato, prezzi al mq e canoni d’affitto mensili in euro (bilocali 60-70 mq) e e trilocali (80-90)

fonte: elab. su dati Gabetti, Immobiliare.it , Reag (solo compravendite), Tecnocasa. Solo per indicatori di domanda e offerta: Casa.it

focus città

Centro storico e turismo
per il rilancio di Cagliari
Riqualificazioni 
alberghiere e di pregio
spingono anche
lo stock d’invenduto

di Paola Pierotti

a Riportare i cittadini ad abitare il centro
storico; potenziare gli investimenti sul setto-
re turistico, riqualificando le strutture esi-
stenti e rinnovando l’uso dei fabbricati di-
smessi; migliorare il sistema delle regole 
adeguando il piano urbanistico al Piano pae-
saggistico regionale e semplificando le pro-
cedure. Questi sono gli obiettivi del Comune
di Cagliari sul fronte dell’urbanistica: misure
strategiche per riattivare una città dalle gran-
di opportunità, dove oggi molti costruttori
preferiscono tenere fermi immobili e aree,
piuttosto che svendere. 

Già in vista della candidatura come capitale
europea della cultura del 2019 (assegnata poi a
Matera), Cagliari si era già presentata con un 
progetto che aveva inanellato una serie di ini-
ziative che puntavano al recupero del costrui-
to, al miglioramento del trasporto pubblico 
con una flotta di bus tra le più innovative d’Eu-
ropa e ancora con la riqualificazione degli
spazi pubblici, in primis il fronte mare del Po-
etto, ma anche con interventi mirati agli im-
pianti sportivi e alle scuole. L’amministrazio-
ne oggi è al lavoro per adeguare gli strumenti 
di pianificazione, «con l’obiettivo di renderla 
sempre più attenta alle esigenze della città: a 
Cagliari c’è molto invenduto, ma c'è anche 

una grande domanda abitativa – commenta 
Francesca Ghirra, neo assessore all’urbanisti-
ca –. Ecco che sul tema del social housing il Co-
mune ha partecipato anche al Bando Periferie
proponendo con il fondo Torre un progetto fi-
nalizzato a realizzare residenze sociali nell’ex
Mattatoio del quartiere di Sant’Avandrace». 

Progettisti e costruttori aspettano a breve
anche il via libera del piano particolareggiato 
del centro storico con l’auspicio che si possa
rianimare il mercato con occasioni per resi-
denze di lusso, ma anche per le giovani coppie
che negli anni più recenti hanno scelto l’hin-
terland per abbattere i costi. «Anche per
quanto riguarda il settore degli hotel ci sono 
ragionamenti in corso – anticipa l’assessore
–. A Cagliari ci sono strutture sul mare che so-
no state ospedali e caserme, e che la Regione
conta di dismettere. Stiamo valutando gli usi 
possibili, e la vocazione alberghiera è tra le più
quotate: privilegeremo il riuso piuttosto che 
nuove costruzioni». Qualcuno si è già mosso:
per l’Hotel Mediterraneo è scesa in campo ad 
esempio nel 2013 anche una cordata russa, ma
il cantiere si è rapidamente bloccato. E per
l'immobile storico della Scala di Ferro, utiliz-
zato dalla prefettura per i suoi uffici la pro-
prietà sta pensando un futuro diverso anche
in questo caso sposando la funzione ricettiva.

«Cagliari è una città su cui investire per la
qualità dell’ambiente, del clima, per i recenti
progetti di restyling, per il rinnovato rap-
porto con il mare – commenta Gianni Mas-
sa, professionista di Cagliari e vice-presi-
dente degli Ingegneri italiani – ma la buro-
crazia è ancora lenta, lontana dagli standard
europei». «I tempi medi da parte del Comu-
ne per esaminare le pratiche sono superiori
all’anno e si stima che quasi il 25% dei mutui
richiesti per l’acquisto di nuove case siano
stati rigettati»: burocrazia e titubanza delle

banche nel concedere i mutui sono per San-
dro Catta, presidente della Fondazione de-
gli Ingegneri di Cagliari, concause significa-
tive della crisi del settore.

I  cantieri più recenti sono stati promossi
non tanto per rispondere a un bisogno ma per
non perdere le garanzie concesse dal Piano 
Casa che fino al 2014 ha assicurato bonus edi-
lizi anche intorno al 30-35 per cento. Tra le ini-
ziative più evidenti in città oggi ce n’è una in
viale Diaz, «davanti all’Hotel Mediterraneo, al
posto degli uffici commerciali dell'Enel, dove 
il Gruppo Puddu sta realizzando un comples-
so con 50 alloggi distribuiti su 5 vani scala, 
pronti nei prossimi 24 mesi – illustra France-
sco Vargiu, direttore tecnico del gruppo ca-
gliaritano – e in vendita a 3.200 euro/mq». La
società Am Building sta realizzando invece un
complesso residenziale di lusso al posto del-
l’ex distilleria Zedda Piras sull'incrocio di viale
Ciusa. Si distingue tra le nuove operazioni im-
mobiliari il progetto della Cooperativa Centro
in via dei Valenzani, in zona Monteclaro, «do-
ve è previsto un comparto con una settantina 
di case a schiera in vendita a circa 2.400 euro/
mq che vengono costruite in 24 mesi – raccon-
tato Paolo Marongiu, in campo con lo studio
immobiliare Soimm – solo dopo la sottoscri-
zione del contratto da parte del socio». 

«L’opportunità del Piano Casa ha dato la-
voro alle piccole imprese e agli artigiani – ha
commentato Maurizio Sarritzu dell'omoni-
mo gruppo – non alle strutture più grandi che
da qualche anno non lavorano più in città e
soprattutto nel settore residenziale. Guar-
dando al futuro, a Cagliari non ci sono grandi
aree di trasformazione, ma si troveranno oc-
casioni sulla riconversione dell’esistente, sui
luoghi della cultura, sull’alberghiero e sulla
gestione del già costruito». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sviluppi. Complesso di 50 
alloggi in vendita a una media di 
3.200 euro al mq (Gruppo 
Puddu ); sotto, particolare di una 
settantina di villette a schiera in 
costruzione (Coop Centro)
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In casa
complementi d’arredo

Il fascino dei tappeti
conquista i designer
di Antonella Galli

a Un prodotto legato alla tradizione e alla
decorazione come il tappeto manifesta più
di un’affinità con il progetto contempora-
neo di design: ne sono una prova le tante
proposte che vedono i designer applicarsi
a progetti di nuove collezioni di tappeti, di
manifattura sia occidentale che orientale,
e che puntano sulle potenzialità espressive
di questo complemento tessile, antichissi-
mo e trasversale (dalle tende dei nomadi ai
palazzi nobiliari), ben lungi dall’esaurire il
suo fascino. 

L’interazione tra tradizione manifattu-
riera e design contemporaneo ha rappre-
sentato il percorso prescelto da cc-tapis, ca-
sa di produzione derivata dalla Maison 
Chamszadeh, di origini persiane, oggi di ba-
se a Milano, che produce i propri manufatti
in Nepal, dalle mani di esperti artigiani tibe-
tani con materie prime naturali e processi 
sostenibili. Nella collezione Signature la cc-
tapis presenta prodotti firmati da designer
contemporanei, tra cui spicca il lavoro di Pa-
tricia Urquiola con i tappeti Visioni A e Visio-
ni B, un esercizio di geometrie e campiture
colorate che costruiscono una proiezione
tridimensionale sulla superficie piana del
tappeto. Ugualmente intrigante il tappeto
Giudecca per Rubelli, sempre un prodotto di
cc-tapis su progetto di Zanellato Bortotto (il
duo di designer Giorgia Zanellato e Daniele
Bortotto. In Giudecca i due designer proiet-
tano graficamente un’immagine tipica di 
Venezia: è il disegno di alcuni gradini in pie-
tra che scendono verso l'acqua cangiante
della laguna, in cui l’immagine è trasforma-
ta in una tessitura astratta di linee e colori
delicati e suggestivi. 

Il design italiano d’autore è stato il punto
di partenza anche per Amini Carpets, 
azienda di produzione di tappeti di origine
afghana, stabilitasi in Lombardia. Nella li-
nea Grandi Collaborazioni, che annovera 
già una serie di tappeti su disegno di Gio 
Ponti, è stata creata la serie di tappeti ispira-
ta alle grafiche di Joe Colombo, resa possibi-
le dall’attiva collaborazione con lo studio

dell’indimenticato progettista italiano
scomparso a soli 41 anni nel 1971. Due le li-
nee finora realizzate: la linea Bubbles, basa-
ta su uno schema regolare di cerchi dai dia-
metri diversi tra loro, e la linea Isola, su base
rotonda, con una grafica astratta di motivi
curvilinei, dinamici e colorati, che riecheg-
giano i motivi degli Anni Settanta. Entram-
be le linee sono taftate a mano e realizzate
utilizzando lana neozelandese. 

Design d’autore e abilità artigianale si
sposano anche nella collezione Woodlines,
nata dalla collaborazione tra il celebre mar-
chio di arredo Carl Hansen & Son e la giova-
ne artista e progettista Naja Utzon Popov. 
Naja è danese, come d’alto canto la Carl
Hansen, e si può ben dire figlia d’arte, essen-
do stato il nonno progettista della Sidney
Opera House, la madre artista e il padre a sua
volta architetto. In Woodlines Naja ha ripro-
dotto sulla superficie del tappeto le venature
del legno, trasformandole in un motivo gra-
fico lineare a zigzag, quasi astratto, propo-
sto in tinte a contrasto (bianco su nero, gri-
gio su nero, nero su bianco). L’essenzialità e
il minimalismo dei tappeti Woodlines, inte-
ramente realizzati a mano, risponde perfet-
tamente allo spirito del design nordico, vici-
no alla natura e rispettoso della tradizione,
ma proiettato verso la contemporaneità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carl Hansen & Son.  Woodlines Collection, 
design Naja Utzon Popov

fiera biennale a lione

Piscina in casa tutto l’anno
Sensori, automazione
e modularità tagliano
i costi di utilizzo, così
si allunga la stagione

di Paola Guidi

a Meno grandi, meno costose, meno “energi-
vore” ma più belle, più personalizzabili, più ric-
che di servizi, giochi e strumenti per la ginnasti-
ca, il divertimento e il benessere. Questi i trend 
per le piscine in mostra dal 15 al 18 novembre a 
Lione, dove si svolge Piscine Global, la biennale
dedicata al mondo e alle tecnologie delle pisci-
ne, con 700 espositori da tutto il mondo. 

Una delle novità più importanti è Onsen

Capsule, made in Italy, progettata e prodotta 
da Piscine Laghetto, un bagno termale total-
mente personalizzabile, modulare e compo-
nibile. Nessun trasporto eccezionale: è facile 
da monsare e smontare ed è concepito con 
moduli accostabili e assemblabili in diverse 
destinazioni. Oltre alla minipscina con idro-
massaggio, sono disponibili capsule con i let-
tini per il relax, la doccia emozionale, il bagno
di vapore, la sauna finlandese...Così anche chi
ha uno spazio contenuto o irregolare può con-
cedersi il piacere di creare l’oasi del benessere
con la struttura che desidera.

Relax e benessere sono strettamente legati
a speciali tecnologie del trattamento dell’ac-
qua, del riscaldamento, della filtrazione e del-
la pulizia che consentono di mantenere “in 
forma” la piscina senza fare i classici errori di 
valutazione che l’utente può facilmente com-
mettere. I parametri chimici e fisici di un am-
biente “termale” – perchè tale sta diventando
la piscina – sono molti e complessi, perciò au-

menta il ricorso ai controlli intelligenti, in re-
moto per l’utente e per l’assistenza, in modo 
che vi sia sempre la miglior condizione dell’ac-
qua. Ph, temperatura, consumi energetici (più
che dimezzati in pochi anni), impiego di so-
stanze chimiche (anche queste più che dimez-
zate), uso del sale per l’elettrolisi, consumi 
idrici (in netto calo), reazioni alle condizioni 
ambientali... sono oggi automaticamente
monitorabili con sistemi dotati di sensori sofi-
sticati. Verrà premiato al prossimo Ces,
Electronics Consumer Show di Las Vegas: Ico 
di Ondilo è un “oggetto” galleggiante che mo-
nitora di continuo l’acqua elaborando diagno-
si per mantenerla sana e chiara e per comuni-
care via cloud allo smartphone dell’utente e
del service ogni informazione e ogni eventua-
le allarme. Desjoyaux presenta a Lione la pi-
scina connessa, JD Pilot, per controllare dalla 
chaise longue pulizia, filtrazione, consumi, il-
luminazione, musica, programmazioni di 
scenari anche per attività speciali come quelle

all’inizio e alla fine stagione.
Ormai la piscina viene considerata

un’estensione della casa e la famiglia desidera
usarla più a lungo possibile. Per evitare di-
spersioni di calore molto costose occorre usa-
re le coperture: loro movimentazione è diven-
tata rapida e automatizzata al massimo. Sono
disponibili le coperture sopra o sotto l’acqua, 
rigide in modo da diventare superfici perfet-
tamente calpestabili, decorative nella forma o
poco costose come quelle gonfiabili di Fava-
retti che consentono di nuotare tutto l’anno e
che non richiedono permessi burocratici. E
tutte telecomandabili, anche in remoto (im-
portante se piove o se tira vento), per evitare 
eccessive dispersioni e sprechi. Abp presenta 
addirittura una scenografica versione a spec-
chio. Grande effetto ha suscitato la proposta 
Aqua System Solution: il fondo mobile di le-
gno si alza sino a coprire la piscina e scende, a 
comando, in pochissimo tempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UNA SPA PRIVATA
1. Ezarri Mosaico, realizzazione in 
tessere con effetto luminoso
2. Piscine Laghetto, Onsen Capsule, 
bagno termale modulare e personalizzabile 
3. Aqua Industrial Group, piscina 
disegnata da Italo Rota
4. Favaretti, Cristallball, cupola 
gonfiabile realizzabile su misura
5. Esprit, piscina Aqua system solution
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SEAS SA, società svizzera, specialista nella produzione di mac-
chinari di acqua dall’aria, dopo la presentazione uffi ciale di 

AWA MODULA, tenutasi ed EXPO Milano, lancia sul mercato la 
nuova piccola: AWA MODULA 25, che produce ca. 250 litri d’ac-

qua al giorno di drinking pure water. AWA25 è 
un macchinario autonomo, alimentato tramite 
rete o pannelli fotovoltaici, funziona quindi anche 
senza necessità di energia o allacciamento alla 
rete. Con 3,5 kW di alimentazione, è ideale per 
abitazioni in aree con scarsità di acqua ed è in 
grado di sostituire i pozzi usati attualmente in Afri-

ca, semplifi cando e velocizzando così la soluzione 
ai problemi di realizzazione, garantendo una totale 
sicurezza sanitaria. Come ogni macchinario SEAS, 
AWA25, oltre a produrre acqua, è in grado di forni-
re raffreddamento e riscaldamento così da favori-
re l’energy saving, tale da ammortizzare il costo di 
AWA25 velocemente.

Le Scienze della Vita inclu-
dono le biotecnologie, la 

farmaceutica, l’alimentazione 
medica e numerose altre attivi-
tà economiche e non, mirate al 
miglioramento della qualità del-
la vita umana.
ONELIFE SA è un’azienda sviz-
zera, specializzata nella consu-
lenza nel settore delle Scienze 
della Vita. Forte di una decen-
nale esperienza, ONELIFE si 
rivolge sia alle aziende biotec-
nologiche operanti nell’ambito 
della salute umana, che alle 
istituzioni fi nanziarie. L’idea di 
Enrico Braglia di fondare un’a-
zienda che si occupasse di con-
sulenze nel campo delle Scien-
ze della Vita è nata nel 2006, 
dopo un percorso professiona-
le di oltre diciassette anni prima 
nell’azienda farmaceutica Hel-
sinn come co-Ceo, e in seguito 
come indipendente nello svilup-
po di nuove molecole e farmaci 
innovativi. Il Dr. Enrico Braglia, 
fondatore e CEO di ONELIFE, 
ha investito il suo impegno e i 
suoi capitali con l’obiettivo di 
dare impulso al settore. ONE-
LIFE, attraverso un approccio 
anticonvenzionale e dinamico, 
infatti, riesce a coniugare il pro-
fi tto a una crescita sostenibile 
per i suoi clienti.
Investire nel settore delle Scien-
ze della Vita può essere molto 
lucrativo, ma anche rischioso. 
Insieme alla robotica e all’in-
formatica, le Scienze della Vita 
sono uno dei pochi settori in 
continua crescita. È a tutti noto 
come la popolazione stia invec-
chiando e la necessità di trova-
re nuove cure diventi sempre 
più importante. Malattie come 
l’Alzheimer o i tumori restano 

a tutt’oggi una sfi da, sia per 
la comunità scientifi ca che per 
l’industria. 
Il motore dell’innovazione in 
questo campo è rappresentato 
dagli Stati Uniti, seguiti, a di-
stanza dall’Europa e dai paesi 
dell’estremo oriente. I rischi le-
gali, la guerra politica sui prez-
zi di medicamenti e rimborsi, 
il cambiamento politico negli 
USA, ed i lunghi tempi di svi-
luppo dei nuovi prodotti, deter-
minano un ambiente di grande 
volatilità, dove l’investitore ha 
diffi coltà ad orientarsi.
ONELIFE mette a disposizio-
ne dei propri clienti l’esperien-
za industriale e un team dalla 
formazione cosmopolita (com-
posto, oltre che dal Dr. Enri-
co Braglia, anche dall’esperta 
scientifi ca Dr.ssa Federica Pe-
ricle e dal Senior Analyst Dr. 
Massimo Colnago), per rispon-
dere alle crescenti necessità di 
un mercato in rapida espansio-
ne ma di grande complessità.
Il ruolo di ONELIFE è migliora-
re la valutazione e la gestione 
di progetti complessi e dati bio-

fi nanziari, il tutto attraverso raf-
fi nate metodologie non quanti-
tative di controllo e decisionali. 
In concreto, ONELIFE offre ser-
vizi di consulenza per aziende 
attive nel settore delle Scienze 
della Vita, istituzioni fi nanzia-
rie e Family Offi ces. Grazie a 
una rete di consulenti presenti 
in tutto il mondo, è in grado di 
offrire le soluzioni più adegua-
te per ottimizzare la gestione di 
progetti farmaceutici, biotecno-
logici e dei portafogli fi nanzia-
ri. ONELIFE offre inoltre un’atti-
vità di consulenza esclusiva per 
alcuni fondi di investimento che 
operano nei settori farmaceu-
tico e biotecnologico, fornen-
do l’analisi dei prodotti, delle 
prospettive di mercato ed effi -
cacia terapeutica, nonché alla 
successiva fase commerciale 
per comprendere il reale valo-
re delle aziende e il possibile 
andamento della quotazione 
nel medio e lungo termine. Fra 
i molti progetti in corso, citiamo 
la consulenza al fondo dedica-
to alle Sciente della Vita (ONE-
LIFE FUND - UCITS), con oltre 

otto anni di track record e 80% 
di ritorno.
Non dobbiamo dimenticare 
che ONELIFE vuole dare un 
contributo concreto ai cambia-
menti nel settore delle  Scienze 
della Vita. ONELIFE ed Enrico 
Braglia si defi niscono come 
“traduttori” fra il mondo delle 
scienze e quello della fi nanza. 
Il settore Scienze della Vita è ar-
ticolato e ha bisogno di un’ar-
chitettura di competenze spe-
cifi che e multidisciplinari. Non 
basta analizzare dati e ricava-
re aride risposte, mettere il futu-
ro delle persone al centro delle 
attività è imprescindibile.
Poniamo infi ne l’accento 
sull’impegno etico di ONELI-
FE, che come da statuto, e sot-
toscrivendo i più moderni SRI 
(UNPRI, Socially Responsible 
Investment), destina almeno il 
10% dei profi tti aziendali ad 
attività benefi che e di pubbli-
co interesse, come Alzheimer 
Society, Rwanda Projects per 
la costruzione di pozzi per l’ac-
qua e Bench-to-Bed, consulenze 
gratuite alle start-up.

Un nuovo approccio alle Scienze della Vita
Questa è la missione di Onelife, società di consulenza che coniuga Scienza e Finanza

MDR Advisory Group SA
 (www.mdradvisorygroup.ch) na-

sce nell’autunno del 2012 su iniziativa di 
5 professionisti che, dopo aver acquisito 
un’ampia e solida esperienza nel settore 
della consulenza fi scale ed aziendale alle 
dipendenze di un’importante società atti-
va sulla piazza di Lugano, decidono di in-
traprendere una nuova adrenalinica sfi da 
professionale.
Una ventina di collaboratori selezionati 
sono in grado di operare sul territorio sviz-
zero in prima persona e sulle principali 
piazze fi nanziarie mondiali tramite un net-
work di scelti e performanti partners esteri.
MDR, con profonda convinzione, impiega 
molte risorse, fi nanziarie ed in termini di 
tempo, nella formazione dei propri colla-
boratori, indirizzando le proprie energie 
nel continuo aggiornamento dei vari pro-
cessi produttivi, così da essere sempre in 
grado di offrire al proprio cliente un servi-
zio “best in class”.
Oltre a svolgere attività di consulenza a 
livello nazionale, MDR si rivolge a quelle 
aziende straniere che intendono insediarsi 
in Svizzera, Paese che offre ottime opportu-
nità di business per chi è interessato a dar 
vita ad attività imprenditoriali. La strategia 
ed il business model implementato nel cor-
so dell’ultimo lustro permettono agli esperti 
di MDR di soddisfare le esigenze più speci-
fi che di aziende che intendono stabilirsi e 
radicarsi in Svizzera.
MDR offre dunque servizi di consulenza 
fi scale, nazionale ed internazionale, di 
consulenza aziendale e nel campo della 
gestione delle risorse umane, tutti settori di-
stinti ma comunque modulabili che, pertan-
to, spesso si intersecano.
La consulenza fi scale a livello nazionale si 
indirizza a persone fi siche e ad aziende 
che sono radicate in Svizzera o che inten-
dono ivi stabilirsi. La consulenza resa spa-
zia dagli adempimenti fi scali correnti qua-
li la dichiarazione dei redditi, l’assistenza 
in materia di imposte dirette e di imposte 

indirette nazionali, le attività connesse con 
le procedure di autodenuncia specifi cata-
mente previste dal diritto fi scale svizzero, 
le ristrutturazioni aziendali (quali fusioni 
societarie, scissioni, cessioni di ramo d’a-
zienda, ecc..) fi no all’accompagnamento 
dell’imprenditore nella successione azien-
dale, tema molto ricorrente in questo pe-
riodo.
A livello internazionale, MDR offre poi con-
sulenza e pianifi cazione fi scale sotto due 
aspetti.
Da un lato, MDR si propone ad individui 
titolari di aziende multinazionali che han-
no ramifi cazioni in altre parti del mondo, 
supportandoli nel coordinamento di tutte le 
varie attività di governance, di controlling 
e di compliance. Dall’altro canto, MDR for-
nisce il servizio ad aziende internazionali 
che intendono stabilirsi o avere una base in 
Svizzera o, parimenti, ad aziende svizzere 
che intendono estendere il proprio orizzon-
te verso l’estero.
Sul fronte della consulenza aziendale, 
MDR offre un supporto strategico orga-
nizzativo, assiste il cliente nell’evasione 
delle pratiche legali relative alle attivi-
tà straordinarie e lo supporta nella con-
sulenza contabile, nell’analisi dei con-
ti (volta alla determinazione di azioni 
propedeutiche al miglioramento della 
performance), nell’allestimento di con-
ti consolidati, ecc... In caso di start-up, 
MDR accompagna il Promotore nell’alle-
stimento di business plan, strategici e fi -
nanziari, e nella ricerca di fi nanza, sup-
portandolo nell’insediamento di nuove 
attività economiche.
Recentemente MDR ha dato vita ad una so-
cietà che si occupa specifi catamente della 
gestione delle risorse umane, la Extehr Hu-
man Resources SA (www.extehr.ch). Extehr 
offre alle aziende un servizio di gestione 
del personale in outsourcing. Questo ser-
vizio è molto apprezzato da aziende me-
dio - piccole che non hanno convenienza 
e massa critica per impiegare una fi gura 

specializzata nelle risorse umane.
MDR dal 1° settembre 2016 ha pieno 
diritto di utilizzare il marchio Andersen 
Tax essendo membro a tutti gli effetti del 
network Andersen Global. Il network 
Andersen Global (www.andersentax.
com) si prefi gge l’ambizioso obiettivo 
di strutturarsi in modo tale da diventare, 
nel corso dei prossimi anni, leader mon-
diale nella consulenza fi scale a persone 
fi siche e ad aziende.

Una lunga storia di affi dabi-
lità e competenza nell’am-

bito di Controlli Non Distruttivi 
sui mezzi di trasporto nel setto-
re ferroviario, aeronautico e pe-
trolifero. Swisstest SA, con sede 
operativa a Balerna in Svizze-
ra, effettua scrupolosi control-
li che permettono di effettuare 
analisi non invasive, con lo sco-
po di ricercare difetti ed evitare 
l’insorgere di gravi rotture. Si 
tratta di un lavoro importantissi-
mo, effettuato con componenti 
testati e distribuiti in tutto il mon-
do. In questo modo l’attività di 
Swisstest  permette di evitare 
danni economici e di immagi-
ne alle aziende e di prevenire 
incidenti e preservare vite uma-
ne. Swisstest si pone così come 
supporto tecnico per le azien-
de nell’ambito della diagnosti-
ca industriale: esegue certifi -
cazioni, dispone di laboratori 
all’avanguardia ed è in grado 
di effettuare tutte le metodiche 
di indagine presenti sul merca-
to. Per un’azienda la sicurezza 
è un aspetto chiave e la garan-
zia della sua affi dabilità viene 
certifi cata anche da aziende 
come Swisstest. Il direttore di 
Swisstest è Roberto Bergama-
schi: “I Controlli Non Distruttivi 
sono un complesso di esami, 
controlli e rilievi condotti impie-
gando metodi che non alterano 
il materiale e non richiedono la 
distruzione o l’asportazione di 
parti dalla struttura che stiamo 
esaminando”.  Questi test sono 
diventati importanti strumen-
ti per garantire la sicurezza e 
l’affi dabilità dei prodotti, con-

tribuendo in modo determinan-
te a una riduzione delle rotture 
in esercizio. Ancora Bergama-
schi. “Le imprese devono porre 
grande attenzione nella scelta 
dei materiali, nei processi di 
fabbricazione e nella verifi ca 
di affi dabilità dei vari compo-
nenti. La maggior parte degli 
oggetti e delle strutture che ci 
circondano sono stati progetta-

ti per garantire una qualità nel 
tempo. Questa garanzia viene 
certifi cata proprio applicando 
alcune tecniche di prova come 
i Controlli Non Distruttivi da at-
tività professionali come Swis-
stest. L’utilizzo di queste tecni-
che permette di evitare ingenti 
danni economici e di immagi-
ne alle aziende costruttrici. E 
consente di evitare incidenti e 
danni alle persone”. Sono i più 
diversi gli oggetti che Swisstest 
esamina in laboratorio: “Com-
ponenti del settore ferroviario 
come ganci, ruote e assili. Poi 
quelli aeronautici e petrolife-
ro: in quest’ultimo caso, per 

esempio, andiamo a verifi ca-
re sul posto elementi come le 
saldature fra i condotti. L’80% 
dei controlli si svolge in labo-
ratorio: qui il componente vie-
ne analizzato, controllato dai 
tecnici e testato per rispettare 
gli standard di riferimento del 
cliente e le normative interna-
zionali”. Oggi i Controlli Non 
Distruttivi rientrano tra le ana-
lisi di largo consumo richieste 
dalle più grandi aziende di 
tutto il mondo. La società Swis-
stest S.A. si avvale di operatori 
qualifi cati secondo le norma-
tive più aggiornate ed esegue 
controlli radiografi ci (RT), con-

trolli ad ultrasuoni (UT), control-
li magnetoscopici (MT), liquidi 
penetranti (PT), controllo visivo  
(VT), controllo delle durezze ed 
analisi PMl. Presso la sede di 
Balerna sono attivi 3 bunker 
radiografi ci in cemento arma-
to con 1 apparecchio RX da 
200kV, 2 apparecchi RX da 
300kV, 2 apparecchi RX da 
320kV, 1 apparecchio RX da 
450kV e 3 Camere oscure do-
tate di 4 sviluppatrici automati-
che. Gli operatori di Swisstest, 
dal 2000 ad oggi, hanno ese-
guito controlli ln Svizzera, Ita-
lia, Francia, Germania, Belgio, 
Argentina, Yemen, Dubai e Tai-
wan.  L’azienda, nel corso 
di questi anni, ha implemen-
tato e mantiene un Sistema 
di gestione della Qualità se-
condo la normativa europea 
ISO 9001:2008 e UNI EN 
9100:2009. Ma Swisstest 
S.A. guarda anche al futuro, 
forte dell’esperienza matura-
ta in questi 17 anni di attivi-
tà, preparandosi per ottenere 
la qualifi ca NADCAP nel cor-
so del 2017.

Un partner globale sempre al vostro fianco
MDR Advisory Group SA: per ogni esigenza aziendale, 
contabile e fi scale, una soluzione tailored made

Con Swisstest S.A. Controlli Non 
Distruttivi sui mezzi di trasporto
Metodi all’avanguardia e tecnologie innovative per garantire la sicurezza

Dr. Enrico Braglia,
Fondatore ONELIFE SA

Dr. Massimo Colnago e Dr. Enrico Braglia

Paolo Mondia, CEO e Senior Partner
di MDR Advisory Group SA

Marina Rezzin, COO e Partner
di MDR Advisory Group SA

AD-ET, costituita in Canton Ticino 
nel settembre 2012, è nata con 

l’intento di creare un centro di com-
petenza dedicato ai tipici processi 
logistici esistenti in ambienti aero-
portuali quali sistemi di trattamento 
dei bagagli (Baggage Handling Sy-
stem), sistemi di gestione del cargo 
aereo (Cargo Handling System) e la 
logistica dei passeggeri (cioè la cre-
azione di condizioni ideali per un facile 
utilizzo delle strutture aeroportuali da par-
te dei passeggeri), che complessivamente 
chiamiamo “Terminal Logistics”.
Pur trattandosi di una struttura relativamen-
te giovane, AD-ET dispone di personale 
specializzato, con competenze ventennali 
sviluppate nei principali aeroporti in Euro-
pa e nel Mondo.
Esperienze e conoscenze sono trasferite al 

cliente con lo scopo di supportare lo svilup-
po dell’aeroporto, tenendo conto non solo 
delle richieste espresse ma anche di possi-
bili futuri sviluppi e innovazioni, per garan-
tire una visione orientata al raggiungimen-
to dei più alti livelli tecnologici.
Le competenze fornite riguardano i sistemi 
logistici, sofi sticate soluzioni IT e applica-
zioni di “security” che sempre più diventa-
no essenziali per un corretto funzionamen-

to del terminal.
La recente richiesta di implementa-
zione delle normative di controllo 
standard 3 per la verifi ca dei baga-
gli da stiva è ora al centro di molte-
plici progetti in corso di sviluppo, an-
che in aeroporti che trattano decine 
di milioni di passeggeri ogni anno. 
Le fasi di progetto e la relativa docu-
mentazione sono sviluppate coeren-

temente alla normativa sull’affi damento dei 
contratti pubblici.
L’approccio metodologico alla progettazio-
ne si basa sulle più moderne tecnologie sof-
tware quali l’uso di sistemi BIM (Building In-
formation Modelling) per la progettazione 
collaborativa con studi di architettura e in-
gegneria che consentono di garantire una 
corretta gestione dell’intero ciclo di vita del 
terminal. info@ad-et.com

Competenze di logistica per gli aeroporti del futuro
Airport Development Engineering & Trading SA - AD-ET

SEAS reinventa i pozzi
Pozzi di acqua dall’aria tecnologici e solari

Quanto è bello avere conferme e quanto sarebbe bello averne 
sulla propria salute!

Alla salute! Si dice brindando e tutti vorremmo che fosse un 
augurio sempre ben riposto ma come fare a scoprirlo? Sem-
plice: con i test rapidi, strumenti certifi cati e facili da usare.
La prevenzione è fondamentale, specialmente quando si par-
la di salute, patrimonio d’inestimabile valore, da custodire e, 
possibilmente, accrescere. La salute è alla base delle nostre 
attività quotidiane, uno dei pilastri su cui costruire il nostro fu-
turo, elemento essenziale di una vita attiva e di qualità.
Eppure, quando ci sentiamo “in salute”, non prestiamo parti-
colare attenzione alle nostre condizioni fi siche e tendiamo a 
rimandarne il periodico, sebbene fondamentale, monitorag-
gio per vari motivi: costi, mancanza di tempo, timore del ri-
sultato e attesa necessaria alla ricezione dei risultati spesso 
troppo lunga.

Limiti che spesso 
ci allontanano da 
cliniche e studi medici.
È proprio partendo da queste nuove esigenze che PRIMA 
Lab ha sviluppato dei kit completi, semplici, efficaci e cer-
tificati, ideali per garantire la nostra tranquillità e quella 
dei nostri cari.
Grazie ad una linea completa di selezionati test di “screening”, 
sviluppati secondo standard qualitativi internazionalmente ricono-
sciuti, PRIMA Lab offre a tutti la possibilità di verifi care, e confer-
mare, il proprio buono stato di salute con i PRIMA Home Test: con 
questi dispositivi è possibile controllare periodicamente e senza 
fatica i propri “indicatori”.
Kit completi e pronti all’uso che garantiscono risultati affi dabili, nel 
giro di pochi minuti, nella privacy e nel comfort della propria casa.
Una gamma di 18 test di screening per tutti: primahometest.com

La salute nelle tue mani
Monitorare le proprie condizioni fi siche non è 
mai stato così rapido e semplice. La prevenzione 
è ora per tutti: PRIMA Lab SA
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Panorama

CORTE PENALE
La Russia 
si ritira dalla Cpi 
La Russia ha annunciato ieri 
la decisione di ritirare la 
propria adesione dallo 
Statuto di Roma, il trattato 
istitutivo della Corte penale 
internazionale (Cpi). A 
informare le Nazioni Unite, 
sulla base di un decreto del 
presidente Vladimir Putin, 
sarà il ministro degli Esteri 
Sergej Lavrov. All’origine 
della decisione, secondo 
fonti di stampa moscovite, la 
presunta «mancanza di 
indipendenza» della Corte. 
La Russia aveva sottoscritto 
lo Statuto nel 2000 ma non 
aveva mai ratificato la 
propria adesione alla Cpi. Il 
decreto presidenziale era 
stato emanato pochi giorni 
dopo che la Corte aveva 
definito la Crimea «un 
territorio occupato» .

PARLAMENTO INGLESE
Due anni per la 
legge su Brexit 
Al Parlamento britannico 
potrebbero servire due anni 
per approvare Brexit: questo
lo scenario prospettato da 
uno dei giudici della Corte 
Suprema che a breve 
decideranno se accogliere il 
ricorso del Governo dopo la 
sconfitta all'Alta Corte. Lady
Brenda Hale, vicepresidente 
della Corte Suprema, ha 
dichiarato che una semplice 
legge o “Act of Parliament” 
potrebbe non essere 
sufficiente a far scattare il 
meccanismo di uscita 
dall'Unione europea. Ci 
potrebbe volere invece una 
sostituzione totale della 
legge del 1972, lo European 
Communities Act, che 
aveva sancito l'ingresso 
della Gran Bretagna 
nella Ue.

Francia. L’obiettivo è fornire un’alternativa a centristi e moderati alla vigilia delle primarie del centrodestra

L’outsider Macron scende in campo
L’ex ministro dell’Economia si candida per l’Eliseo: «Sono pronto»
Marco Moussanet
PARIGI. Dal nostro corrispondente

p«Sono pronto». Adesso anche
la Francia ha il suo candidato out-
sider, apparentemente anti-siste-
ma, all’elezione presidenziale. 
Com’era peraltro scontato da me-
si, l’ex banchiere d’affari ed ex mi-
nistro dell’Economia Emmanuel 
Macron ha ufficialmente annun-
ciato ieri mattina che parteciperà 
alla corsa all’Eliseo dell’anno 
prossimo (primo turno il 23 aprile,
ballottaggio il 7 maggio). 

Con un discorso di un quarto
d’ora, simbolicamente pronun-
ciato in un innovativo centro di 
formazione professionale nella 
problematica periferia Nord di 
Parigi, Macron ha brevemente 
spiegato le ragioni della sua deci-
sione e distillato alcuni degli slo-
gan della prossima campagna 
elettorale: «Ho visto dall’interno 
la vacuità del nostro sistema poli-
tico. Un sistema bloccato da cor-
porativismi che paralizza il Paese. 
Tra qualche mese, avremo la pos-
sibilità di rifiutare lo statu quo, 
perché il gioco dell’alternanza si-
nistra-destra non è sufficiente a 

farci respirare. La Francia non può
rispondere alle sfide del XXI seco-
lo con gli stessi uomini e le stesse 
idee, con ricette del secolo scorso 
che si sono dimostrate fallimenta-
ri. A questo sistema dobbiamo ri-
spondere con una rivoluzione de-
mocratica profonda, che ci ridia la
speranza».

La parola chiave di questa “ri-

voluzione” - pur nell’attesa di un 
programma chiaro e concreto che
inizierà a essere dettagliato con 
l’uscita, la prossima settimana, del
libro “Révolution”, al quale Ma-
cron lavora da mesi per costruire 
lo “storytelling” della sua candi-
datura - è «flessibilità». Per co-
struire un «nuovo sistema» che 
sia in grado di adattarsi ai bisogni e

alle specificità di tutti. Che offra a 
tutti «nuove opportunità».

L’ambizione di giocare un ruolo
di primo piano sulla scena politica
francese, Macron la coltiva da 
tempo. Forse da sempre. L’oppor-
tunità gli è stata paradossalmente 
offerta proprio dall’uomo che più 
si sente tradito dalla sua iniziativa:
il presidente François Hollande, 
che quattro anni fa, appena eletto, 
lo ha chiamato come consigliere 
all’Eliseo. Ma anche da un altro 
personaggio che oggi pure si sente
tradito: il premier Manuel Valls, 
che due anni fa ha insistito per 
averlo al proprio fianco, da poten-
te ministro appunto dell’Econo-
mia, nel nuovo Governo di ispira-
zione liberal-riformista.

Sette mesi fa ha fondato il movi-
mento – né di destra né di sinistra -
En Marche (le cui iniziali sono le 
stesse del suo leader), che avrebbe
ormai circa 100mila aderenti e che
si sta strutturando con una pre-
senza articolata sul territorio. E 
due mesi e mezzo fa si è dimesso, 
per dedicarsi liberamente a que-
sta avventura. In cui per ora l’han-
no seguito una quarantina di par-

lamentari socialisti.
La “discesa in campo” ufficiale

era in realtà prevista per l’inizio di 
dicembre. Ma Macron ha deciso di
accelerare i tempi per una serie di 
ragioni. La prima è che spera di po-
ter influire sulle primarie del cen-
tro-destra (il primo turno sarà do-
menica prossima), fornendo un’al-
ternativa a centristi e moderati che
potrebbero quindi decidere di non 
andare a votare Alain Juppé (e una 
vittoria di Nicolas Sarkozy gli apri-
rebbe spazi insperati nel potenzia-
le elettorato del sindaco di Borde-
aux). La seconda è che si sta raffor-
zando la possibilità di una candida-
tura Valls (qualora Hollande 
gettasse la spugna) ed è importan-
te bruciarlo sul tempo, visto che i 
due ex amici (ora nemici giurati) 
hanno entrambi nel mirino l’elet-
torato socialista moderato. La ter-
za è che gli ultimi sondaggi hanno 
registrato un calo di popolarità di 
Macron e quindi c’era bisogno di ri-
mettere della benzina nell’auto.

Durissime, ovviamente, le rea-
zioni di tutti i dirigenti politici “tra-
dizionali”. Valls ha sottolineato che
«per governare un Paese serve 

esperienza e bisogna evitare le av-
venture individuali», richiamando 
l’attenzione sul fatto che Macron, 
38 anni, non ha mai avuto un incari-
co elettivo. Juppé ha insistito sul fat-
to che è «un traditore» (del quale, 
sottinteso, non ci si può quindi fida-
re). E Marine Le Pen – che proprio 
ieri ha inaugurato il quartier gene-
rale di una campagna all’insegna 
dello slogan «Marine présidente», 
con il simbolo di una rosa (sociali-
sta) blu (il colore della destra) – lo 
ha liquidato come «il candidato 
delle banche e della finanza, dell’ul-
traliberismo e della mondializza-
zione selvaggia, l’ennesimo candi-
dato di una élite totalmente discon-
nessa dalla realtà della gente». 

Un’immagine che alla luce del
proprio percorso – le scuole priva-
te, il liceo giusto, l’Ena, l’Ispettora-
to delle finanze, la banca d’affari – 
Macron avrà difficoltà a scrollarsi 
di dosso. Soprattutto nel delicato 
passaggio da candidato virtuale a 
reale, dovendosi buttare in 
un’arena dove spesso prevalgono 
i messaggi semplificati diretti alla 
“pancia” dell’elettorato.
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En marche. L’ex ministro dell’economia Emmanuel Macron dopo l’annuncio della sua candidatura all’Eliseo

44

74 

33 

58 

30 

62 

29 28 
23 

49 

Tra tutti i  francesi Tra i simpatizzanti di centrodestra

Alain
Juppé

Emmanuel
Macron

François
Fillon

Marine
Le Pen

Nicolas
Sarkozy 

Fonte: Sondaggio Elabe per Les Echos, 3/11/2016

Giudizio positivo o molto positivo. In % del campione 

I politici più popolari

LE REAZIONI
Critiche dall’ ex compagno
Valls, Marine Le Pen (che ieri
ha inaugurato il nuovo quartier
generale) lo liquida come 
«il candidato delle banche»

L’ANALISI

Marco
Mousanet

Il candidato
anti-sistema
che viene
dall’élite

Non potrebbero esserci due
persone più diverse e
lontane tra loro come

Donald Trump ed Emmanuel 
Macron. Appassionato di storia e 
letteratura, allievo del filosofo 
Paul Ricoeur, buon pianista, 
gentile, ben educato ed elegante, 
protagonista di una bella e lunga 
storia d’amore (con la sua ex 
insegnante di francese e di teatro, 
di vent’anni più anziana di lui) che 
da sola sarebbe sufficiente a 
dimostrare cosa pensa delle 
donne, l’ex ministro 
dell’Economia si trova invece, un 
po’ paradossalmente e a causa di 
una semplificazione della lettura 
dell’attualità, a condividere con il 
neo presidente americano un 
certo ruolo sullo scenario 
politico. Quello del personaggio 
anti-sistema, inviso agli apparati 
di partito, portatore di un’offerta 
politica nuova e diversa. Quello, 
insomma, dell’outsider. Al di là 
delle idee, dei programmi e di un 
contesto sociale completamente 
diverso, ci sono però due aspetti 
fondamentali che differenziano le
loro candidature. E che rendono il 
percorso di Macron ancora più 
difficile. Innanzitutto Trump ha 
partecipato alle primarie del suo 
partito. Vincendole, è diventato il 
candidato dei repubblicani alle 
presidenziali (pur costringendo 
molti a turarsi il naso). Ha 
accettato le regole del sistema. 
Macron ha scelto un’altra strada. 
Ha preferito evitare le primarie 
dei socialisti per provare a 
costruire qualcosa di 
assolutamente nuovo. Ha 
fondato un suo movimento e in 
tempi straordinariamente brevi – 
En Marche è nato lo scorso 6 
aprile – sta cercando di radicarlo 
sul territorio, di trovare e formare 
dei quadri, di ottenere l’appoggio 

(e le firme) di parlamentari ed 
esponenti politici locali (tenendo 
presente che i socialisti verranno 
espulsi dal partito), reperire le 
ingenti risorse finanziarie 
necessarie. In caso di successo 
sarebbe qualcosa di 
assolutamente inedito, appunto 
rivoluzionario, nella storia 
francese. Il secondo aspetto 
riguarda il passato dei due 
uomini. Macron, come Trump, si 
rivolge direttamente al “popolo”, 
denuncia gli apparati di partito, 
sottolinea la distanza abissale che 
si è creata tra “la gente”, i cittadini, 
e le classi dirigenti, stigmatizza le 
élite. Il problema però è che 
Macron, contrariamente a 
Trump, di quella élite ha fatto 
parte fino a ieri. Scuole private 
(dai gesuiti) ad Amiens, il liceo 
giusto a Parigi (l’Henri IV), l’Ena 
(la mitica scuola che seleziona i 
potenti di domani, la “nobiltà di 
Stato”). Poi l’Ispettorato delle 
Finanze. Il passaggio al privato, 
come banchiere d’affari da 
Rothschild, dove incassa 2,9 
milioni grazie soprattutto 
all’operazione Nestlé-Pfizer. 
L’Eliseo, da consigliere del 
presidente. Bercy, dove guida la 
politica economica del Paese e si 
fa notare anche per alcune 
dichiarazioni non proprio 
ortodosse, almeno per i canoni 
della sinistra alla quale 
formalmente appartiene («La 
Francia ha bisogno di giovani che 
abbiano voglia di diventare 
miliardari»). Ecco perché la 
strada dell’enfant prodige 
francese è tutta in salita. Una vera 
scommessa. A maggior ragione in 
un Paese profondamente 
conservatore e impaurito, 
cresciuto a pane&Stato, che in 
grande maggioranza vede nella 
globalizzazione non delle 
opportunità ma solo dei rischi e 
dei pericoli. «Vaste programme», 
avrebbe ironicamente detto il 
generale De Gaulle a proposito 
degli obiettivi di cambiamento 
radicale immaginati da Macron. 
Ma chissà che invece anche la 
Francia, pur in modo diverso, 
decida di fare un salto nell’ignoto. 
Mal che vada, per Macron 
potrebbe essere una prova 
generale in vista delle 
presidenziali del 2022. Quando 
avrà appena 43 anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



34  Commenti e inchieste Il Sole 24 Ore
Giovedì 17 Novembre 2016 - N. 316

MANOVRA: È GIALLO
Un’Italia civile
con opere pubbliche
iniziate e completate

Caro Gentili, mi è capitato nei
giorni scorsi di vedere su un sito
web la foto di un’enorme voragine

che si era aperta in una strada nel pieno 
centro di una città in Giappone. 
L’immagine era impressionante, 
trattandosi di una grande arteria. Si 
poteva constatare un “buco” di decine 
di metri completamente allagato dal 
quale emergeva la volta della galleria 
della metropolitana in costruzione, i cui 
lavori potrebbero essere stati all’origine 
del crollo. Ma quello che più mi ha 
impressionato è che pochi giorni dopo in 
un’altra foto si ammirava lo stesso 
tratto di strada riparato e agibile al 
traffico automobilistico. Vivo a Roma 
(ma credo che lo stesso discorso si 
potrebbe fare per molte altre città 
italiane) e mi domando cosa sarebbe 
successo in un caso simile e quanto 
tempo ci sarebbe voluto per riparare un 
danno del genere. Mesi, anni? 

Non voglio fare polemiche politiche e 
penso che il Giappone (terra come è 
noto a rischio terremoti e ben attrezzata 
a prevenire e risolvere ogni emergenza) 
sia un caso di eccellenza mondiale in 
questo campo. Però il confronto è 
impietoso, da noi la prevenzione 

antisismica è rara, la corruzione dilaga 
e i cantieri aprono e non chiudono mai o 
quasi mai. Da noi due foto così nell’arco 
di pochi giorni non le vedremo mai e 
questo è sconfortante.

Paolo Iannelli
(Roma)

Peccato non poter vedere qui quelle due
foto a confronto. 

Una strada nel cuore di Fukuoka a
cinque corsie tra alti palazzi e due gran-
di marciapiedi che si aprono su una vo-
ragine larga 30 metri e profonda quindi-
ci. Per fortuna neanche un ferito. Tron-
cato un grande tubo fognario, interrotte
le forniture di gas e di acqua, pali della 
luce, semafori (e un tratto di metropoli-
tana in costruzione) inghiottiti in un la-
go d’acqua. Dopo 48 ore la voragine non
c’era più e pochi giorni dopo il traffico è
stato riaperto ai pedoni e alle automobi-
li dopo i necessari controlli di sicurezza.
Inutile girarci intorno. 

Un altro mondo rispetto al nostro, in
Italia (non solo a Roma) una sequenza 
del genere non potremmo vederla. 

Mi accontenterei di cominciare al-
meno la lunga marcia verso l’obiettivo:
lasciamo stare per ora i record, puntia-
mo su un Paese mediamente civile in 
cui i cantieri si aprono e si chiudono 
(perché le opere sono finite), la corru-
zione non dilaga, gli edifici sono co-
struiti a norma. 

Cose normali, insomma, a cui non
siamo abituati.

@guidogentili1
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Se il dissenso fa bene al cda
Quando i Consigli sono «vivaci» i titoli tendono solitamente a salire

di Piergaetano Marchetti
e Marco Ventoruzzo

U
n celebre aforisma di Michel
de Montaigne recita che non
vi è conversazione più noiosa
di quella in cui tutti concorda-

no. Parafrasando il filosofo rinascimen-
tale, nella discussione sulla governance
delle società quotate potremmo dire
che non vi è consiglio di amministrazio-
ne più inefficace di quello in cui tutti 
concordano.

I legislatori di numerosi Paesi paiono
sempre più sensibili all’opportunità di 
avere organi di gestione espressione di
diversi stakeholder, con consiglieri dal-
le prospettive diverse e differenziati per
formazione, esperienze e genere, come
le discussioni su quote di genere e voto
di lista in Italia, ma anche proxy access
negli Stati Uniti e rappresentanza dei
sindacati in Germania dimostrano. Na-
turalmente questo non significa che il 
dissenso sia positivo in sé, che sia sem-
pre un segno di onestà intellettuale o 
che non possa avere motivazioni vizia-
te; né si devono dimenticare i rischi di 
divisioni e conflittualità, in un gruppo 

che deve perseguire obiettivi comuni e 
avere legami fiduciari.

Per tutte le analisi e discussioni sull’in-
dipendenza degli amministratori, abbia-
mo tuttavia pochissime informazioni su 
misure effettive della capacità dei consi-
glieri di svolgere correttamente il pro-
prio compito anche ove si trovino nella 
necessità di dover fronteggiare manager
o azionisti forti. La carenza di dati è certo
dovuta anche a fondamentali e condivi-
sibili ragioni di riservatezza circa gli in-
terna corporis acta dei cda, ma questa 
non è una risposta soddisfacente per gli 
studiosi e i pratici del diritto societario. 

In un recente paper scritto con Gian-
franco Siciliano, per la prima volta in Ita-
lia, abbiamo studiato empiricamente,
sulla base di dati pubblici raccolti ma-
nualmente, il dissenso nei consigli delle 
società quotate, soffermandoci su casi in
cui alcuni amministratori hanno votato 
contro la maggioranza, o si sono dimessi
in contrasto con la gestione della società.
Sebbene, come in tutti i lavori di questo 
tipo, i risultati vanno presi con cautela, 
emergono alcuni spunti di riflessione
che sintetizziamo qui.

Gli amministratori che più frequen-

temente “cantano fuori dal coro” sono
quelli nominati dalle minoranze, ossia
dagli investitori istituzionali, e le 
espressioni di dissenso sono più comu-
ni dal 2011 circa, probabilmente anche 
per via del maggior numero di ammini-
stratori con queste caratteristiche. I
dissenzienti solitamente ricevono
compensi più alti, e siedono in un minor
numero di consigli.

Non pare invece sussistere una corre-
lazione significativa con variabili quali 
età, formazione e genere (sebbene le 
donne nominate dalla minoranza sono 
più inclini a puntare i piedi di quelle no-
minate dal socio di controllo), o con le
dimensioni del consiglio. Si incontrano 
più voti contrari quando Presidente e
Amministratore delegato non coinci-
dono, confermando che ciò favorisce un
dibattito aperto. 

Il dissenso è più comune nell’indu-
stria finanziaria e – non sorprendente-
mente – quando i risultati economici e
finanziari della società non sono buoni.
Quanto agli argomenti su cui si litiga di
più, ancora non inaspettatamente e
con possibili sovrapposizioni, trovia-
mo fusioni, operazioni con parti corre-

late, informazione societaria e scelte di
finanziamento. 

Ci siamo anche interrogati sugli ef-
fetti sul prezzo delle azioni di voti con-
trari e dimissioni, trovando un legame
positivo nel breve periodo. In altre pa-
role, il mercato pare festeggiare un po-
chino quando c’è maretta nel consiglio.
Non è facile offrire spiegazioni di que-
sto fenomeno, probabilmente ricondu-
cibile al fatto che gli investitori atten-
dono cambiamenti o possibili opera-
zioni sui titoli della società.

Lo studio solleva diverse domande di
policy. Due fra tutte: È opportuna mag-
giore trasparenza su voti contrari e moti-
vi delle dimissioni, spesso laconicamen-
te indicati in “ragioni personali”? In se-
condo luogo, la propensione della giuri-
sprudenza e dei regolatori a valutare il 
merito delle decisioni dei cda, può inge-
nerare una – fruttuosa o dannosa, diffici-
le dirlo – maggiore inclinazione al dis-
senso o all’astensione, anche quando 
non sarebbero necessari, per timore di 
sanzioni? Per gli interessati, lo studio
completo è scaricabile gratuitamente 
dal sito www.ssrn.com. 
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INVESTIMENTI E CRESCITA

L’Europa deve uscire
dalla routine di Bruxelles

di Alberto Quadrio Curzio

u Continua da pagina 1

Infatti nella stessa si afferma che la crescita europea c’è ma è
debole e quindi andrebbe rilanciata a livello aggregato in-
ducendo gli Stati con surplus fiscali a fare politiche espan-

sive. Si prefigura una spinta aggregata dello 0,5% del Pil. Ma poi
si conclude che l’asimmetria del Patto di Stabilità e crescita 
consente di vigilare ed anche sanzionare i Paesi in deficit mar-
cato ma non quelli in surplus (leggasi Germania). Alla fine si 
riafferma che bisogna realizzare il “triangolo virtuoso”(inve-
stimenti, riforme strutturali, responsabilità fiscale) in coordi-
namento tra i Paesi della Uem.

Per certi versi la Comunicazione è meno incisiva del program-
ma di mandato, del luglio 2014, del presidente Jean Claude Junc-
ker che metteva al centro i temi di crescita,occupazione,investi-
menti.Linea confermata nel 2015 e 2016 nei suoi discorsi sullo 
“Stato dell'Unione europea”. Nel più recente intervento di set-
tembre tre punti sono chiari e sono anche politici.

Il primo riguarda gli investimenti per la crescita e l’occupa-
zione, soprattutto giovanile anche con il raddoppio del Piano 
Juncker per arrivare a 650 miliardi in sei anni. La direzione è 
giusta anche se, come abbiamo sempre detto, il Piano è troppo
macchinoso e andrebbe semplificato anche con la emissione 
di eurounionbond.

Il secondo riguarda i movimenti migratori. Con il lancio di
un piano di investimenti con un potenziale tra i 40 e i 90 miliar-
di per l’Africa e il vicinato sud dell’Europa si vuole contribuire
allo sviluppo e a frenare le migrazioni. A questo si affianca l’im-
pegno a potenziare la guardia costiera europea e le collabora-
zioni europee per coniugare accoglienza e sicurezza.

Il terzo riguarda un apparato di difesa europea con riferi-
mento al quale si propone un fondo europeo per un’industria 
innovativa e si ricorda che il Trattato di Lisbona consente agli 
Stati membri di mettere in comune gli apparati di difesa.

In conclusione: Juncker,che ha spesso interessanti prospet-
tive politiche, non deve farsi ingabbiare nel 2017 nella routine 
di Bruxelles.

Il semestre europeo. È quella che si esprime nel “semestre
europeo” (allungato, che inizia a ottobre e si conclude a giu-
gno) dove, sulla base della “analisi annuale della crescita”, 
delle “Previsioni autunnali” della Commissione e di prece-
denti “Raccomandazioni” ai Paesi membri, si valutano i pro-
getti i bilancio di 2017. Ieri Juncker ha fatto un altro passaggio 
che si può riassumere così.

Dal punto di vista di tutta l’Eurozona la crescita fatica a stac-
carsi dall’1,6%/1,7%,il deficit sul Pil scende verso l’1,5%, l’avan-
zo delle partite correnti è il più grande a livello mondiale e ciò 
denota la debolezza della domanda interna. Dunque bisogna 
rilanciarla e, a nostro avviso, la priorità sono gli investimenti 
come per altro si afferma nelle “Previsioni” che pur rilevando 
una loro ripresa mettono in guardia sulla sua solidità. Al propo-
sito va rilevato che il rapporto tra investimenti lordi e Pil era nel
2008 al 23% e nel 2015 è al 19,5%. La strada è dunque ancora lunga.
Infine l’occupazione sta migliorando ed è arrivata all’8,6% che
è ben più basso del 12% del 2016 ma ancora alto rispetto al 7,5% 
del 2007. In definitiva l’Eurozona migliora ma non decolla.

Dal punto di vista dei Paesi membri e con riferimento al Pat-
to di Stabilità e crescita 9 Paesi (tra cui ovviamente Germania)
lo rispettano o quasi , 6 Paesi (tra cui Italia) sono a rischio di non
conformità, e 3 (Spagna, Francia e Portogallo) sono già in pro-
cedura per disavanzi eccessivi. Aspetti importanti ma non 
certo più di quelli della crescita dei singoli Paesi ed aggregata.

In conclusione speriamo che Juncker non si assoggetti a tutte
queste tecnicalità dedicandosi invece a un ruolo politico, anche
internazionale,dove non ci pare che la Ue sia molto incisiva.

L’Italia nel 2017. Per i motivi detti noi crediamo che l’Italia
non debba polemizzare con Juncker. Anche perché di recente
ha riconosciuto che il nostro Paese va sostenuto avendo svolto
per gli immigrati salvati in mare un ruolo di supplenza dell’Eu-
ropa. Egli ha riconosciuto anche i costi del sisma e le riforme 
strutturali fatte negli anni passati. La valutazione di ieri della 
Commissione non ci pare che si discosti e, almeno a livello tec-
nico, riconosca buona parte delle richieste del Governo per 
più deficit a causa di migranti e sisma. Se ciò sarà confermato 
agli inizi del 2017 ne saremo lieti. Speriamo che si capisca anche
come la scelta del Governo sugli investimenti serve a spingere
la crescita senza la quale l’Italia non aggiusterà neppure il rap-
porto debito pubblico sul Pil.

L’Italia è anche la frontiera sud della Ue con un ruolo politico
internazionale cruciale. Una sua stagnazione o una destabiliz-
zazione economica potrebbe essere pesante per tutta l’Europa.
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Corporate governance/2

Un «vigile» privato sulle quotate
di Vincenzo Cariello 
e Marco Lamandini

L
uca Enriques ha recentemente
discusso sulla stampa la peculia-
rità italiana dei cosiddetti am-
ministratori di minoranza, for-

mulando una proposta di revisione me-
ritevole di più approfondita analisi 
d’impatto. È un richiamo di attenzione 
al tema della corporate governance oggi
pertinente, solo che si consideri il ruolo
di crescente sostituzione che il mercato
dei capitali è chiamato rapidamente a 
svolgere rispetto al credito bancario.

In questa prospettiva a noi sembre-
rebbe utile proseguire il dibattito su di
un diverso ma collegato tema: quello 
su come sia possibile meglio assicura-
re reale effettività alle regole di autodi-
sciplina sulla corporate governance
cui i singoli emittenti dichiarano di
aderire (anzitutto in tema di ammini-
stratori, ma non solo). Questo tema ci
sembra coerente con quello proposto
da Enriques perché esso pure sollecita
al tempo stesso maggiore autonomia
privata e un ruolo di coraggiosa avan-
guardia per Consob.

Il punto di partenza del nostro ragio-
namento è il codice di corporate gover-
nance delle società quotate promosso
da Borsa italiana che, specie nella sua
ultima edizione, definisce in modo 
puntuale (seppur, come ogni cosa in
un mondo in costante evoluzione,
sempre perfettibile) le migliori prati-
che. Esso è inoltre oggetto di analisi
statistica da parte di Assonime con un

apprezzato rapporto annuale.
Si tratta tuttavia di un sistema di rego-

le il cui monitoraggio – per quanto accu-
rato – è di tipo essenzialmente formale: 
talora poco più che un mero esercizio di
“box-ticking” rimesso allo stesso emit-
tente. Lo stesso accade, troppo spesso, 
per gli esercizi periodici di autovaluta-
zione sulla composizione e l’attività dei
consigli di amministrazione (e ciò spie-
ga a ben vedere la sorpresa che viene ta-
lora manifestata in Italia a fronte della
più incisiva verifica della corporate go-

vernance attuata dalla Banca centrale
europea per le banche quotate).

È ciò efficiente? Ne dubitiamo, se si
vuole conseguire un risultato non di
forma bensì di sostanza. Certo, si tratta
di un limite diffuso anche altrove e non
specifico dell’Italia. Perché tuttavia
non provare a offrire, dall’Italia, un
contributo sperimentale di avanguar-
dia, assai utile anche all’Europa, pun-
tando su una maggiore cooperazione 
pubblico-privata non solo nella co-re-
golazione ma anche nella co-vigilan-

za? Per farlo basterebbe mettere a frut-
to le significative risorse e competenze
private già ora disponibili presso Bor-
sa italiana e Assonime e delegare, sotto
la attenta vigilanza di Consob, a un or-
ganismo privato di natura consortile il
ruolo di monitoring trustee della attua-
zione sostanziale del codice di autodi-
sciplina. L’organo, supportato da un 
adeguato ufficio permanente, dovreb-
be certificare (se del caso con un siste-
ma di rating) su base annuale la com-
pliance da parte di ciascun emittente al
codice, all’esito di un processo struttu-
rato di dialogo in continuo con l’emit-
tente e con ciascun componente dei
suoi organi, espletando periodiche ve-
rifiche (ad esempio sulla professiona-
lità e sul tempo e le modalità in concre-
to di assolvimento dei doveri della ca-
rica) e partecipando quale mero osser-
vatore ai lavori degli organi sociali.

In questo modo il custode privato del
codice svolgerebbe anche un ruolo di 
“induction” e di “challenging” per gli am-
ministratori indipendenti, siano essi “di
maggioranza” o “di minoranza” e so-
prattutto aiuterebbe la società a rilevare
in anticipo e a tempestivamente affron-
tare (al riparo dalla sanzione) gli inevi-
tabili aspetti di fragilità che ogni sistema
complesso e grande impresa presenta.
Al contempo, la vigilanza pubblica ver-
rebbe enfatizzata nella sua efficacia tro-
vando nell’operato del monitoring tru-
stee un prezioso alleato. Ci sembra che, 
tra tutte le autorità di mercato in Euro-
pa, Consob sia la più attrezzata per av-
viare questa sperimentazione.

Gli autori sono rispettivamente Ordinario
di diritto commerciale all’Università Cattolica Sacro

Cuore di Milano e Ordinario di diritto commerciale
all’Università di Bologna
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«Onorato ma ho
altri impegni»
L’Accademia svedese ha 
annunciato che Bob Dylan (foto), al 
quale è stato conferito il Nobel per 
la letteratura 2016, non parteciperà
alla cerimonia di consegna del 
premio essendo occupato «per altri 
impegni». Dopo il lungo silenzio 
seguito all’assegnazione, Dylan ha 
scritto una lettera all’Accademia, 
nella quale il musicista spiega di 
«non potersi rendere disponibile a 
raggiungere Stoccolma per ritirare 
il premio». La cerimonia, alla 
presenza del re di Svezia, è prevista 
per il 10 dicembre.

Bob Dylan non parteciperà alla consegna del Nobel
ANSA

L’Europa
riparte
dall’espansione
di Adriana Cerretelli

u Continua da pagina 1

N
ella sua ultima missione nel
vecchio continente, non ha
perso l’occasione per ribadirlo
ad Atene e a Berlino: una

convinzione che è il suo lascito ai partner 
e alleati dell’America. 

Strano ma vero, qualcosa in Europa ora
comincia a muoversi sul serio: non 
perché l’ha detto Obama o perché Angela 
Merkel e il suo potente ministro delle 
Finanze, Wolfgang Schäuble, siano stati 
improvvisamente folgorati sulla via di 
Washington. Ma perché l’ostinazione a 
privilegiare la battaglia del rigore rispetto 
a quella per lo sviluppo ha dato pessimi 
dividendi collettivi.

Certo, alla fine la ripresa è arrivata ma
stenta, figlia più della politica monetaria 
espansiva della Bce di Mario Draghi che 
del bagno di austerità che avrebbe dovuto 
liberare nuove energie per un robusto 
sviluppo. Comunque insufficiente a 
riassorbire gli assalti anti-sistema, la 
proliferazione di populismi di ogni colore 
che non cessano di destabilizzare i suoi 
governi e le sue democrazie. 

Come se non bastasse il cumulo delle
sue troppe crisi interne irrisolte, è in 
arrivo l’America di Donald Trump che, 
salvo sorprese, non promette di essere 
tenera con le debolezze europee. 
Piuttosto appare intenzionata a dare uno 
scossone all’ordine politico ed 
economico dentro e fuori casa. I 
contraccolpi inevitabilmente 
investiranno anche l’Europa. 

Ed è così che ieri a Bruxelles il patto di
stabilità non è stato messo in soffitta ma è 
finito in stand-by. Ufficialmente il 
diniego è generale ma i fatti dicono più 
delle parole. Per la prima volta la 
Commissione Juncker, autopromossasi 
ministro delle Finanze dell’euro (che non 
c’è), è uscita allo scoperto con una 
comunicazione che delinea un embrione 
di politica di bilancio comune, che faccia 
da contraltare a quella monetaria. Nel 
segno dell’espansione economica, 
naturalmente, dello 0,5% del Pil euro nel 
2017. Con divisione dei compiti: i Paesi 
con margini di manovra finanziaria 
dovranno accelerare domanda e 
investimenti, gli altri continuare a 
puntare all’equilibrio strutturale dei 
conti. Obiettivo, l’aumento della crescita 
potenziale dell’area. 

Anche se formalmente intatta, la logica
del patto di stabilità viene tirata per i 
capelli attraverso un’interpretazione 
politica delle regole che di fatto le 
sospende, in nome di un imperativo 
superiore che è la salvaguardia della 
stabilità dell’euro, dell’Europa e delle sue 
democrazie erose da eccessi di populismi 
e nazionalismi.

Ed è così che ieri l’Italia ha potuto 
incassare i margini di flessibilità che 
chiedeva per finanziare le emergenze 
migranti e terremoti, nonostante le 
riserve di Bruxelles sulla conformità della 
manovra 2017 con gli impegni assunti. Ed 
è così che Spagna e Portogallo sfuggono 
alle sanzioni per la reiterata violazione 
delle regole anti-deficit eccessivo del 
patto e vedono svanire la minaccia della 
sospensione dei fondi strutturali Ue loro 
destinati. Con un deficit del 2,9% nel 2017 
la Francia (con il Portogallo) dovrebbe 
uscire l’anno prossimo dal lazzaretto del 
deficit eccessivo, ammesso che il suo 
rientro nei ranghi si dimostri duraturo. 

Naturalmente alla fine saranno i 
ministri finanziari, il 5 e 6 dicembre a 
Bruxelles, a decidere se accogliere o 
modificare in senso più restrittivo le 
pagelle di ieri della Commissione Ue. 
Anche se costretto a salvare la faccia del 
rigore europeo e delle riforme come 
pegno di una convergenza necessaria 
dentro l’eurozona e quindi messaggio 
rassicurante per i tedeschi che andranno 
alle elezioni nell’autunno prossimo, 
Schäuble non potrà non tener conto della 
scommessa spericolata delle 
presidenziali francesi in primavera, con 
l’ombra dell’estrema destra di Marine Le 
Pen sempre più incombente dopo gli 
exploits inattesi di Brexit e della 
presidenza Trump. 

Non per scelta e nemmeno per 
convinzione condivisa ma per necessità 
indiscutibile, l’Europa sembra dunque 
avviarsi verso una politica economica più 
ragionevole e realistica, tra l’altro da 
tempo propugnata dall’Italia: solo con 
una crescita più brillante e diffusa può 
infatti sperare di riuscire a riconciliarsi 
con i suoi cittadini, riassorbendo 
gradualmente la peggior crisi della sua 
storia. La strada non sarà piana: troppa 
sfiducia reciproca rode chi la percorre. I 
rischi di strappi e rotture sono concreti, 
se si perderà di vista l’interesse generale, 
la tenuta dell’Europa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Immigrazione
SBARCHI E ACCOGLIENZA

Numeri e fatti. Coinvolti solo 2.600 Comuni su circa 8.000 
«Falsità nel rapporto Amnesty sui pestaggi nei centri accoglienza»

In milioni. Lo scorso anno, sono state 
presentate 1,393 milioni di domande 
di protezione internazionale nellaUe. 

In vetta la Germania, seguita da 
Ungheria, Svezia, Austria e Italia

Migranti, la strage nel Mediterraneo
Da gennaio a ottobre 4.899 morti (3.654 in mare) - Morcone: manca una politica condivisa

Atlante dell’Infanzia. Lo studio di Save the Children

In Italia un minore
su tre a rischio povertà

1,4

di Marco Ludovico

D
a gennaio a ottobre, cercando di
raggiungere l’Europa sono morti
4.899 migranti. Nel Mediterraneo,
3.654 disperati hanno perso la vita.

Eppure i flussi sono in continuo aumento.
Ieri la Guardia costiera ha salvato 580 im-

migrati al largo della Libia. Fino a oggi in Italia
sono sbarcati 167.148 stranieri: +16,41% ri-
spetto all’anno scorso, secondo i dati del mi-
nistero dell’Interno guidato da Angelino Al-
fano. Nei prossimi prossimi giorni il loro nu-
mero supererà la cifra record del 2014, quan-
do a fine anno ne arrivarono 170.100: lo ha 
confermato ieri il capo dipartimento Libertà 
civili del ministero dell’Interno, Mario Mor-
cone, in audizione al Senato. Non c’è fine, in-
somma, a uno scenario sempre più dramma-
tico. E sempre più problematico.

Accoglienza sotto stress
Se al 31 dicembre dell’anno scorso erano sta-
te accolte 103.792 persone, a oggi il sistema ne
ospita 176.645. «Viaggiamo verso le 200mila 
persone – ha detto Morcone – un numero che
se fosse supportato dagli 8mila sindaci non 
creerebbe alcun problema sul territorio». Al
contrario «c’è un’insofferenza sui territori 
diffusa, per motivazione più varie. E questo 
determina difficoltà per i prefetti a trovare 
soluzioni». I Comuni impegnati oggi sono 
circa 2.600. Accade persino che diventino
«difficili o di scarso successo i tentativi di
mediazione per spiegare e ottenere un’acco-
glienza diffusa, che è la strada vera che inten-
diamo intraprendere e portare avanti». Ma 
una questione più ampia rende il quadro in-
sostenibile. «C’è una politica ostile, non al 
nostro Paese ma più in generale sui migranti
– dice Morcone – che tende a scaricare bru-
talmente e senza alcuna condivisione sui Pa-
esi di sbarco» il peso delle migrazioni «senza
alcuna politica di condivisione vera e nono-
stante i trattati che tutti i Paesi hanno firma-
to». I dubbi sulla denuncia Amnesty

Il rapporto di Amnesty su presunti pestag-
gi delle forze di polizia contro i migranti ospi-
tati negli hotspot contiene una serie di «falsi-

tà» e viene da chiedersi perché l’organizza-
zione «non si è rivolta alla magistratura» os-
serva il prefetto Morcone. Che precisa: «È 
completamente infondata e falsa l’afferma-
zione che le forze di polizia avrebbero in dota-
zione manganelli che danno scariche elettri-
che». Il prefetto, poi, riconosce: «È vero che i 
migranti restano negli hotspot oltre le 48 ore 
previste dalla legge. Ma a differenza di quanto
dice Amnesty, la permanenza non è data dal 
desiderio di torturare o far del male ai migran-
ti, ma dalla difficoltà di trovare posto o le solu-

zioni adeguate per i minori, che saremo co-
stretti a lasciare in giro e non possiamo».

Il rapporto Anci-Caritas-Migrantes
Ieri è stato presentato il rapporto Anci, Cari-
tas, Cittalia, Fondazione Migrantes e dal ser-
vizio centrale dello Sprar (Sistema di prote-
zione per richiedenti asilo e rifugiati) in col-
laborazione con l’Unhcr. È stato calcolato
che circa 34mila persone al giorno nel 2015 
sono state costrette a fuggire dalle proprie 
case a causa di conflitti e di situazioni di crisi:

una media di 24 al minuto. Lo studio ha con-
tato, lo scorso anno, un milione e 393.350 do-
mande di protezione internazionale nel-
l’Ue, che vede la Germania primeggiare con
476.620 istanze presentate (il 36% del tota-
le) seguita da Ungheria, Svezia, Austria e 
Italia. I cinque Paesi raccolgono tutti insie-
me il 74,8% delle domande nel Vecchio con-
tinente. Ma non tutti, nel frattempo, hanno 
trovato ospitalità nell’Ue. Nel 2015 il 98% dei
rifugiati ha optato per altri Paesi: la Turchia,
con 2,5 milioni di persone, seguita dal Paki-
stan (1,6 milioni) e dal Libano (1,1 milioni). 
Sempre nel 2015 i principali Paesi di origine 
dei migranti sono stati la Siria (4,9 milioni), 
l’Afghanistan (2,7 milioni) e la Somalia (1,1). 

Il dramma dei minori
Il direttore generale della Fondazione Mi-
grantes, monsignor Giancarlo Perego, ha ac-
ceso un faro sulla situazione dei minori non 
accompagnati: «Un ambito numericamente 
quasi raddoppiato nel 2016 rispetto al 2015, 
che vede un’accoglienza fatta ancora in strut-
ture straordinarie (12mila su 14mila)». I mino-
ri migranti non accompagnati arrivati in Ita-
lia l’anno scorso sono stati 12.360 mentre dal 1°
gennaio 2016 fino a oggi ne sono sbarcati 
22.8772. Tra le richieste delle organizzazioni 
che hanno redatto il Rapporto alcune riguar-
dano le tematiche legate alle frontiere. Si sol-
lecitano i Paesi Ue ad «ampliare i canali uma-
nitari in ingresso nell’Ue, anche attraverso il 
rilascio di visti da richiedere alle ambasciate 
dei Paesi di transito e origine». Ipotesi cal-
deggiata dal sottosegretario all’Interno Do-
menico Manzione: «Questo è un punto cen-
trale per cercare di dare una soluzione strut-
turale a un fenomeno strutturale». 

Asilo, stop al regolamento Ue
La commissione Affari costituzionali della 
Camera ha espresso parere negativo sulla 
proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio sui meccanismi di 
determinazione dello Stato Ue competente 
per l’esame delle domande di asilo. Il parere
negativo è stato espresso all’unanimità.
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di Nicoletta Cottone

I
n Italia ci sono “bambini senza” che
devono fare i conti fin da piccoli con
situazioni di privazione e di svantag-
gio: dalla povertà economica al-

l’emergenza abitativa, da problemi di salu-
te a carenze educative. Questi bambini so-
no protagonisti dell’Atlante dell’Infanzia a
rischio 2016 “Bambini e Supereroi” di Save
the Children, pubblicato quest’anno per la 
prima volta da Treccani. In Italia, si legge 
nell’Atlante, quasi un minore su 3 è a rischio
povertà ed esclusione, i bambini di 4 fami-
glie povere su 10 soffrono il freddo d’inver-
no perché vivono in case non riscaldate. 
Più di un bambino su 20 non riceve un pasto
proteico al giorno e non possiede giochi. 

Un dato confermato dal rapporto Euro-
stat, realizzato in vista della giornata mon-
diale dell’infanzia del prossimo 20 novem-
bre, che attesta che sono oltre 3 milioni e
mezzo i minori italiani a rischio povertà o 
esclusione sociale e che nell’Ue un bambi-
no su quattro è a rischio povertà. Eurostat 
segnala che dal 2010, la quota di minori a ri-
schio è diminuita leggermente in Europa 
(era pari al 27,5%), ma è aumentata in Italia,
passando dal 29,5% del 2010 al 33,5% del-
l’anno scorso. È in Romania che la percen-
tuale dei bambini minacciati dalla povertà 
è più elevata fra i 28: il 46,8%. Seguono Bul-
garia (43,7%), Grecia (37,8%), Ungheria 
(36,1%), Spagna (34,4%) e Italia con il 33,5%.

I minori poveri finiscono anche per es-
sere percepiti come “diversi”, per essere 
emarginati nel gioco e, a volte, per finire
nel mirino dei “bulli” a scuola. Bambini 
per i quali i principi della Convenzione
Onu per i diritti dell’infanzia sono solo un 
miraggio. Il 3% non possiede due paia di 
scarpe, il 7% deve rinunciare a festeggiare
il compleanno, il 10% non può indossare 
abiti nuovi. Più di un minore su 4 abita in 
appartamenti umidi, con tracce di muffa 
alle pareti e soffitti che gocciolano, men-
tre l’abitazione di oltre un bambino su 10 
che vive in famiglie a basso reddito non è
sufficientemente luminosa. 

Le possibilità economiche delle fami-
glie influiscono fatalmente sullo spettro
di opportunità dei figli, restringendo i
possibili orizzonti della vita futura. La po-
vertà nel Paese minaccia, si legge nell’At-
lante, «il presente e il futuro di almeno un
milione e centotrentamila bambini e ra-
gazzi in povertà assoluta». 

Ieri Papa Francesco ha lanciato un ap-
pello «alla coscienza di tutti, istituzioni e
famiglie, affinché i bambini siano sempre
protetti e il loro benessere venga tutela-
to, perché non cadano mai in forme di
schiavitù, reclutamento in gruppi armati
e maltrattamenti». Un tesoro da proteg-

gere se si considera che i bambini nel no-
stro Paese sono sempre meno. Nel 2015 è
stato registrato il record negativo di nati:
485.780 bambini, un livello mai oltrepas-
sato dall’Unità d’Italia. Anche i minoren-
ni sono sempre meno, scesi dal 17% del
2009 al 16,5% attuale.

L’Atlante segnala poi che per affrontare
la questione della povertà, l’Italia, secondo
i dati Eurostat (2013),destina una quota di 
spesa sociale per infanzia e famiglie pari al-
la metà della media europea (4,1% contro 
8,5%). Mentre i fondi usati per superare 
l’esclusione sociale sono pari appena allo 
0,7% contro una media europea dell’1,9%. E
gli interventi di welfare nel nostro Paese 
per il 2014 sono riusciti a ridurre il rischio di
povertà per i minori del 10%, un risultato 
che ci pone tra gli ultimi nel Vecchio conti-
nente, considerando che mediamente nel-
la Ue gli interventi sociali riescono a ridur-
re il rischio di povertà del 15,7%.
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OLTRE IL WELFARE
Il nostro Paese destina a infanzia 
e famiglie la metà della media 
europea (4,1% contro 8,5%)
L’appello del Papa «affinché
i bambini siano sempre protetti»

LAPRESSE

Alla ricerca della salvezza.  Fino a oggi in Italia sono sbarcati 167.148 stranieri

In fuga da guerre e crisi

+16%
Aumento degli arrivi nel 2016
Si registra un 16% in più di migranti in Italia 
rispetto allo scorso anno.

34mila
Persone al giorno costrette a fuggire 
Nel 2015, circa 34mila persone al giorno sono 
state costrette a fuggire a causa di guerre e crisi


